
Sommario

Il Secolo XIX 28 dicembre 2025 'Medicina d’urgenza, c'è un solo candidato' ······························
Il Secolo XIX 22 dicembre 2025 È morto Bertini «Il 118 si deve a lui» ·········································
Il Secolo XIX 22 dicembre 2025 SUPER-INFLUENZA ECCO PERCHÉ IL VACCINO SERVE ···
Il Secolo XIX 24 dicembre 2025 Il pasticcio di Medicina ·······························································
Il Secolo XIX 27 dicembre 2025 Ambulatorio di Fiumaretta attivo almeno fino a giugno ·············
Il Secolo XIX 27 dicembre 2025 Amianto sotto il bar «Lavori di bonifica fino a febbraio 2026» ···
Il Secolo XIX 27 dicembre 2025 Il Felettino prende forma in un video ·········································
Il Secolo XIX 27 dicembre 2025 Rianimazione va in affanno, mancano quattro medici ···············
Il Secolo XIX 27 dicembre 2025 Sanità, crash test di Capodanno sulla rivoluzione di Natale ······
La Nazione 23 dicembre 2025 L’ospedale del Felettino  a vele spiegate 'Due piani entro Pasqua' 
···················································································································································
La Nazione 23 dicembre 2025 Truffe per i fondi Covid, pesanti sanzioni dalla giustizia sportiva 
···················································································································································
La Nazione 24 dicembre 2025 Selezione per l’assunzione di sei medici ginecologi ··················
La Nazione 28 dicembre 2025 Prove di riforma sanitaria Nominati i nuovi direttori ···················
La Repubblica 22 dicembre 2025 Se il Gaslini diffuso tramonta nei fatti ····································
La Repubblica 23 dicembre 2025 Riforma sanitaria, il sindacato “No a trasferimenti forzosi” ···
La Repubblica 23 dicembre 2025 Riorganizzazione necessaria per dare più attenzione ··········
La Repubblica 24 dicembre 2025 Medicina, secondo appello flop solo il 20% passa gli esami 

La Repubblica 24 dicembre 2025 Quattro commissari per quattro ospedale pagano i liguri 

600mila euro ·······························································································································
La Repubblica 24 dicembre 2025 Sanità, oggi le nomine in pole Damonte e Calamai ··············

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19



.

«Medicina d’urgenza,
c’è un solo candidato»
I posti disponibili a tempo indeterminato erano 15, ma l’adesione è stata minima 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Quindici posti, una so-
la candidatura. È an-
dato quasi deserto il 
concorso  lanciato  

dall’Asl 5 nel marzo scorso 
per  rafforzare  l’organico  
dei  medici  dell’emergen-
za-urgenza. 

Un risultato che racconta 
più di molti numeri la diffi-
coltà, sempre più marcata, 
con cui si scontrano le azien-
de sanitarie nel  reclutare  
nuovi professionisti. Soprat-
tutto nei settori più esposti 
del sistema ospedaliero.

La selezione, avviata per 
assumere a tempo indeter-
minato  quindici  dirigenti  
medici di Medicina d’emer-
genza-urgenza, si è chiusa a 
metà giugno con un bilan-
cio desolante e ben lontano 
dalle attese: entro i termini 
previsti «è pervenuta pur-
troppo una sola istanza», si 
legge nei documenti dell’A-
sl 5.

Un risultato che ha impo-
sto all’azienda sanitaria di 
rimettere in moto la proce-
dura di selezione, alla luce 
delle  «urgenti  necessità  

aziendali di reclutare diri-
genti medici» in un ambito 
strategico per la tenuta dei 
pronto soccorso.

Dai  documenti  interni  
emerge un quadro di forte 
difficoltà:  il  dipartimento  
dell’area medica ha infatti 
confermato «la grave caren-
za di dirigenti medici», un 

deficit già evidenziato nel 
piano di fabbisogno del per-
sonale per il 2026 stilato 
dall’Asl 5. Una rilevante ca-
renza di organico che, unito 
alla  difficoltà  di  attrarre  
candidati, ha spinto l’azien-
da sanitaria a riaprire «con 
estrema urgenza» il concor-
so pubblico andato quasi  

del tutto deserto.
I dirigenti medici dell’e-

mergenza-urgenza sono fi-
gure centrali nel funziona-
mento degli ospedali: opera-
no nei pronto soccorso, ge-
stiscono i casi acuti, coordi-
nano i percorsi di cura più 
complessi e garantiscono la 
copertura dei turni sulle 24 

ore. Un ruolo cruciale ma di 
fatto sempre meno attratti-
vo, anche a livello naziona-
le. Non a caso, la carenza di 
specialisti in questo ambito 
è da tempo segnalata da so-
cietà scientifiche e sindaca-
ti, tra carichi di lavoro eleva-
ti e un numero di professio-
nisti formati ancora insuffi-
ciente rispetto al fabbiso-
gno reale.

La situazione spezzina si 
inserisce così in un quadro 
più ampio, che riguarda an-
che altri reparti dell’Asl 5. 
In quello di Anestesia e Ria-
nimazione, ad esempio, l’at-
tuale organico in servizio è 
inferiore rispetto agli stan-
dard di servizio fissati sulla 
carta, con quattro medici in 
meno rispetto alla dotazio-
ne ritenuta necessaria, co-
me ha raccontato ieri Il Se-
colo XIX. 

Un quadro di forte diffi-
coltà che si ripropone an-
che nel reparto di Radiolo-
gia, dove su dieci posti mes-
si a concorso, solo quattro 
professionisti hanno accet-
tato l’assunzione,  costrin-
gendo l’azienda a ricorrere 
alle prestazioni aggiuntive 
del personale per garantire 
l’attività ordinaria.

Tasselli differenti ma di 
uno stesso, complesso mo-
saico: una sanità pubblica 
che fatica ad attrarre nuove 
risorse, soprattutto nei set-
tori più sensibili e stressan-
ti, e che è costretta a regger-
si sul fragile equilibrio dei 
turni extra e delle prestazio-
ni sanitarie affidate ai cen-
tri privati. —
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Si è svolta nei giorni scorsi con 
grande partecipazione e forte 
coinvolgimento emotivo l’ini-
ziativa natalizia promossa da 
Amas – Associazione malattia 
Alzheimer spezzina, che ha vi-
sto la Sala Dante della Spezia 
gremita di pubblico per il Con-
certo  di  Natale  del  coro  
Ama’Scord. Un evento che ha 
saputo unire musica, inclusio-
ne e sensibilizzazione.

Organizzato da Amas in col-
laborazione con il Comune del-
la Spezia e con il patrocinio di 

Asl5 e dell’Associazione italia-
na psicogeriatria, il concerto 
ha visto la partecipazione di 
numerose persone affette da 
Alzheimer salire sul palco in-
sieme ai propri familiari, can-
tando canzoni della musica leg-
gera italiana e canti natalizi.

A sottolineare l’importanza 
dell’iniziativa sono intervenu-
ti Barbara Duranti, presidente 
di Amas, l’assessore alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri, il 
neurologo di Asl5 Alessio No-
velli  ed Ernesto Palummeri,  
che hanno evidenziato come 
attività come il canto abbiano 

benefici comprovati per la sa-
lute e il benessere delle perso-
ne con Alzheimer, tanto da po-
ter essere considerate parte in-
tegrante del percorso di cura.

Il coro Ama’Scord, diretto 
dalla musicista Laura Borghet-
ti e dal maestro Roberto Frega-
ra, è nato nell’ambito del pro-
getto “Fuori dal guscio”, soste-
nuto da Fondazione Carispe-
zia attraverso il bando “Per Ma-
no”, e rappresenta una delle 
esperienze  più  significative  
portate avanti da Amas sul ter-
ritorio. La serata, presentata 
dalla musicista Anna Rolando, 
è stata resa possibile anche gra-
zie al contributo di associazio-
ni, aziende e al sostegno del Ro-
tary Club Stella Maris.

Particolarmente apprezzata 
anche la presenza degli studen-
ti dell’Istituto “Fossati-Da Pas-
sano”, che hanno collaborato 
con i volontari di Amas nell’ac-
coglienza degli ospiti. —  D.F.

LA SPEZIA

Anche  alla  Spezia  il  
2026 si preannuncia 
come l'anno “france-
scano” per eccellen-

za. Ricorrono infatti gli 800 an-
ni dalla morte di San France-
sco d’Assisi, avvenuta alla Por-
ziuncola il 3 ottobre 1226. L’I-
talia si prepara a omaggiare il 
"Poverello" non solo come figu-
ra religiosa, ma come pilastro 
di identità storica.

Il territorio spezzino e la Lu-
nigiana, legati al Santo da una 
tradizione  secolare,  saranno  
protagonisti delle celebrazio-
ni per riscoprire un legame an-
tico: il convento di Sarzana sor-
se quando Francesco era forse 
ancora in vita,  sfruttando il  
ruolo strategico della via Fran-
cigena e oggi questa eredità vi-
ve nel convento di Sant'Anto-
nio a Gaggiola, cuore del fran-
cescanesimo  spezzino,  oltre  
che nelle presenze delle Claris-

se a Sarzana e dei Cappuccini a 
Monterosso.

La diocesi ha già diffuso un 
calendario ricco di appunta-
menti e le iniziative prenderan-
no il via già nei primi mesi 
dell'anno. Il 5 febbraio il Lions 
Club “degli Ulivi” promuove 
l’incontro “Francesco d’Assisi 
e il suo tempo, Francesco d’As-
sisi e il nostro tempo” con Egi-
dio Banti; l'8 marzo al Cinema 
Italia di Sarzana, la proiezione 
del film “Biagio” chiuderà il ci-

neforum  locale  nel  segno  
dell'attualità  del  messaggio  
francescano. Il 20 e il 21 marzo 
si terrà un pellegrinaggio ad 
Assisi organizzato dalla frater-
nità di Gaggiola e il 18 aprile 
un convegno culturale a cura 
della Società Dante Alighieri e 
dell’Istituto di studi liguri. Il 
culmine delle celebrazioni si 
terrà il 3 e 4 ottobre, quando la 
nuova festività nazionale per-
metterà partecipazione corale 
della cittadinanza ai riti —

La sede di Asl 5 in via XXIV Maggio

L’ingresso della sala Dante

Il convento di Sant’Antonio a Gaggiola

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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Via Battaglione Zignago, 11
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«La famiglia e gli amici di Ro-
berto Giampietri vogliono rin-
graziare di cuore tutto il perso-
nale del reparto Hospice dell'o-
spedale San Bartolomeo di Sar-
zana per tutta l'affetto, la genti-
lezza, la disponibilità e l'atten-
zione con cui hanno assistito 
Roberto. Un grazie veramente 
sentito perché hanno permes-
so a Roberto di affrontare con 
serenità il momento più diffici-
le della sua vita». È il messag-
gio di profonda riconoscenza 
che arriva per esprimere pub-
blicamente il ringraziamento 

a tutto il personale dell'Hospi-
ce. Parole semplici ma cariche 
di significato, rivolte a medici, 
infermieri e operatori che ogni 
giorno svolgono il proprio la-
voro con competenza e umani-
tà.

Nel loro messaggio, i familia-
ri sottolineano la cura con cui 
Roberto è stato assistito duran-
te il periodo di degenza. Un ac-
compagnamento prezioso che 
ha permesso di affrontare con 
maggiore serenità uno dei mo-
menti più difficili della vita, 
non solo per il paziente, ma an-
che per chi gli è stato accanto. 
— D.F.

«Grazie per tutto l’aiuto
che avete dato a Roberto»
I parenti ringraziano l’Hospice di Sarzana

La diocesi prepara “L’anno Francescano”
Incontri, convegni, eventi e pellegrinaggi
Nel 2026 ricorrono gli otto secoli dalla morte del santo alla Porziuncola di Assisi 

Serata Ama ’Scord un successo
In Sala Dante musica e inclusione
L’evento con persone affette da Alzheimer e loro familiari
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Se n'è andato, dopo una malat-
tia, all'ospedale Sant'Andrea, 
Mauro Bertini, già capo infer-
miere ed ex dirigente sindaca-
le della Cgil. Aveva 71 anni. Il 
nome di Bertini è legato al 
118, quando nel luglio 1996 
Bertini è stato uno dei fonda-
tori del servizio di emergenza 
sanitaria insieme all'ex prima-
rio Luigi Giuliani. Fu una rivo-
luzione nella gestione dei soc-
corsi. 

La notizia della sua scom-
parsa si è diffusa in città e pro-
fondo è stato il cordoglio so-
prattutto negli ambienti sani-
tari e sindacali. Bertini viene 
ricordato dalla Cgil e dallo 
Spi Cgil della Spezia per la sua 
lunga vita professionale e sin-
dacale e per gli incarichi di 
grande responsabilità, tra cui 
quello di posizione organizza-
tiva delle professioni sanita-
rie, ove ha dato un contributo 
fondamentale alla costruzio-
ne  dell'architettura  odierna  
delle professioni sanitarie. Si 
è battuto con determinazione 
per la realizzazione del 118 
ed è stato inoltre coordinato-
re di diversi reparti ospedalie-
ri legati all'area dell'emergen-
za e dell'urgenza. Per molti an-
ni dirigente sindacale della 
Cgil e componente della Rsu, 

è stato anche segretario della 
Cgil Funzione pubblica sani-
tà, impegnandosi sempre con 
coerenza e passione per la tu-
tela dei diritti delle lavoratri-
ci e dei lavoratori della sanità 
e per la difesa di un servizio sa-
nitario pubblico efficiente, di 
qualità e vicino ai bisogni dei 
cittadini. La Cgil lo ricorda co-
me «uomo di grandi valori de-
mocratici e che ha rappresen-
tato un fulgido esempio di im-
pegno civile e sindacale per 
tutti i lavoratori».

La sua scomparsa lascia nel 
dolore la moglie Antonella, la 
figlia Viola, le sorelle, i nipoti 
e i parenti tutti. I funerali oggi 
alle 15,30, in forma civile,  
partendo dall'obitorio. —

G.P.B. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Una  festa  di  com-
pleanno in carcere 
per la Camera Pena-
le della Spezia. Per 

un giorno, gran parte del Foro 
si è trasferita all'interno delle 
mura della casa circondaria-
le, diretta da Cristina Bigi. E 
la sorpresa per gli avvocati è 
stata la torta, confezionata co-
me tutti gli altri piatti dai dete-
nuti, sotto la guida di due ec-
cellenti chef, Silvia Cardelli 
dell’Osteria della Corte e Mau-
rizio Stella della Conchiglia 
di Lerici. 

Si  sono  unite  quest'anno  
due diverse ricorrenze. Una è 
il raggiungimento dei primi 
35 anni di vita della Camera 
Penale cittadina. L'altra, all'in-
terno della quale si è festeggia-
to il traguardo camerale, è l'i-
niziativa che si tiene da quat-
tro anni, ad ogni Natale, su ini-
ziativa  della  vicepresidente  
della Camera, Raffaella Nar-
done. È un pranzo particola-
re, perché a cucinare sono i ri-
stretti.  Si  intitola  “Giudizi  
gourmet. Rieduchiamo i pala-
ti”. È una vera e propria gara 
annuale di cucina, resa possi-
bile dalla disponibilità della 
struttura penitenziaria, dalla 
direzione, dallo staff educati-
vo e dalla polizia che vi opera, 
e naturalmente dai due chef 
professionisti che accettano 
di calarsi in un contesto incon-

sueto e che riescono sempre a 
dare il meglio, proprio come 
se fossero nella cucina di un 
hotel di lusso. Al buffet si inte-
gra una “giuria” composta da 
avvocati e magistrati, ma an-
che di altri detenuti. E così, 
per un giorno, non ci sono più 
distante e barriere fisiche.

Il presidente della Camera, 
Fabio  Sommovigo,  esprime 
apprezzamento per la grande 
partecipazione di colleghi ed 
ospiti dell’ambito forense e 
del tribunale. «È una gioia - 
spiega - festeggiare con così 
tante amiche e amici, libere, 
liberi e temporaneamente ri-
stretti. Il pranzo di Natale a 
Villa Andreino è un momento 
cui tutti noi teniamo tantissi-
mo. E quest’anno, insieme al-
la disfida fra le due squadre di 
detenuti e chef, si è tenuta la 
festa dei 35 anni della nostra 
Camera penale, con una ade-
sione importante». 

La quarta edizione ha visto 
vincere lo chef Stella, che ha 
portato a casa la vittoria, pur 
con  grande  apprezzamento  
anche del menù concorrente, 
della chef Cardelli, che fra l'al-
tro è vera e propria veterana 
di questi eventi in carcere.

«Abbiamo avuto tanti dete-
nuti presenti, quest’anno, più 
ancora che in passato - rileva 
il presidente Sommovigo - e 
davvero tanti ospiti. Questo 
pranzo riveste anche un impe-
gno concreto. Con il ricavato 

abbiamo acquistato fin qui fri-
goriferi e lavatrici. E al con-
tempo, grazie alla partecipa-
zione di imprenditori del terri-
torio, ogni volta nascono con-
tatti per creare percorsi occu-
pazionali dei ristretti». 

Al pranzo hanno preso par-
te numerosi  avvocati,  fra i  
quali anche gli ex presidenti 
della  Camera  Penale  della  
Spezia, Corradino, Lazzoni e 
Caprara, e la presidente di Ge-
nova, Fabiana Cilio, e la ex 
presidente di Milano, Valenti-
na Alberta. Fra i numerosi ma-
gistrati la presidente del Tri-
bunale, Diana Brusacà, la pre-
sidente della sezione penale 
Marta Perazzo, la procuratri-
ce capo, Enrica Gabetta, la 
dottoressa Elisa Scorza, gip a 
Genova e la dottoressa Caroli-

na Gagliano, giudice a Spe-
zia. «Molto apprezzata - rile-
va Sommovigo - la scelta di 
far partecipare anche i giova-
ni, praticanti legali e familiari 
dei presenti. La visita alla real-
tà penitenziaria è importan-
te, la facciamo anche con le 
scuole».

Il valore del progetto risie-
de anche nel sostenere il per-
corso di approccio professio-
nale al mondo della ristorazio-
ne, che offre sul territorio con-
creti sbocchi occupazionali. 
A Villa Andreino ci sono sem-
pre stati corsi di formazione. 
Si stanno anche realizzando 
nuove cucine, nello spazio in 
cui ha operato anni fa l’offici-
na meccanica. Capofila dell’o-
perazione è Fondazione Cari-
spezia. —

È morto Bertini
«Il 118 si deve a lui»
Era capo infermiere e dirigente Cgil

Festa della camera penale in carcere
con i piatti preparati dai detenuti
L’iniziativa “Rieduchiamo i palati” a Villa Andreino con gli chef Cardelli e Stella
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Cordoglio del circolo 
spezzino sardo Gra-
zia Deledda, presie-
duto  da  Giovanni  

Battista Bassu, per la scompar-
sa del fondatore, il cavalier 
Francesco Satta, “su cavalieri 
tziu Chicchinu Satta de su Bur-
gu”. Aveva festeggiato il cen-
tenario, “sos chent’annos”, il 
17 maggio. 

Era una figura di riferimen-
to, perché era stato “primu 
presidente e sociu fundadore 
de su Tziurculu de la Spezia”. 
Fondando il circolo nel 1986, 
aveva aperto una pagina di 
storia per la comunità sarda 
spezzina.

Era nato il 17 maggio del 
1925 a Foresta Burgos, un an-
golo incontaminato della Sar-
degna in provincia di Sassari, 
nella  regione  del  Goceano.  
All'epoca esisteva un villag-
gio,  sorto  accanto  storico  
all'allevamento dei cavalli per 
il Regio Esercito. Chiuso il si-
to, negli anni '50 erano state 
abbandonate anche le case. E 
quella terra di grande fascino 
e di importanti insediamenti 
nuragici è diventata una meta 
turistica preziosa.

Satta aveva 18 anni, era da 
poco arruolato in Marina ed 
imbarcato  sull’incrociatore  
Attilio Regolo, quando il 9 set-
tembre del 1943 fu tra i mari-
nai costretti ad assistere impo-
tenti  all’affondamento della 

corazzata Roma, partita dalla 
Spezia il giorno dopo l’armisti-
zio per consegnarsi agli allea-
ti ed affondata dai tedeschi, 
con 1529 militari italiani. 

Il cavaliere Satta aveva navi-
gato poi sulla Andrea Doria e 
sulla Garibaldi, era diventato 
ufficiale nel 1976. E qui aveva 
fondato il circolo sardo, con 
Stefano Togo, Giuseppe Bau-
le, Renato Losengo, Pietro Gu-
sinu, Salvatora Sanna, Tonino 
Sanna, Antonio Fiori, Giovan-
ni Marcias, Edio Locci, Anto-
nio Olmeo, Angelo Betzu, An-
tonio Brai, Giovanni Garau, 
Giovannino Faedda. In Sarde-
gna era stato soprannominato 
“nonno dei nonni”. Alla Spe-
zia il circolo gli ha dedicato il 
concerto dei cantori di Olie-
na, invitati insieme al sindaco 
Sebastiano Antioco  Congiu.  
—

S.C.

Gian Paolo Battini /I LA SPEZIA

Un artigiano cinquan-
tenne  della  Val  di  
Magra è finito a pro-
cesso per avere truf-

fato per ben 51 volte la società 
Autostrade per l'Italia utiliz-
zando biglietti smagnetizzati 
con viaggi a ufo per un impor-
to di 2.200 euro.

L'uomo,  identificato  dalla  
Polizia Stradale, è finito nei 
giorni scorsi davanti al giudi-
ce monocratico presso il tribu-
nale  di  Genova  ma  prima  
dell'apertura del dibattimen-
to, trattandosi di un fatto pro-
cedibile a querela, il reato si è 
estinto per condotte riparato-
rie ai sensi dell'articolo 162 ter 
del codice penale. L'imputato, 
difeso dall'avvocato Pasquale 
Iodice del foro della Spezia, ha 
risarcito il danno patito dalla 
società. All'uomo è stata an-
che restituita l'auto di sua pro-
prietà, una Fiat Panda, che gli 
era stata sequestrata e che ri-
schiava di essere confiscata. 

I fatti contestati sono avve-
nuti in poco più di un anno nel 
periodo compreso tra il 2 lu-
glio 2021 e l'1 settembre 2022 

quando  l'uomo  è  transitato  
per ben 51 volte ai caselli auto-
stradali in uscita tra i caselli di 
Liguria, Toscana ed Emilia Ro-
magna  utilizzando  biglietti  
smagnetizzati.  Questi  erano  
privi dei riferimenti magneti-
ci della stazione autostradale 
di entrata e così non permet-
tendo al concessionario di Au-
tostrade per l'Italia il corretto 
calcolo dell'importo dovuto.  
In questo modo è stata omessa 

la liquidazione dei previsti pe-
daggi. Un danno patrimoniale 
per le casse della società di 
duemila e duecento euro. La 
denuncia querela è stata pre-
sentata nell'ottobre 2021 dal 
procuratore speciale della so-
cietà Autostrade per l'Italia ne-
gli uffici della sottosezione del-
la Polizia stradale di Genova 
Sampierdarena e il processo si 
è svolto per competenza terri-
toriale nel capoluogo ligure 

perchè la prima truffa è stata 
consumata al casello autostra-
dale di Genova Est. Il cinquan-
tenne spezzino, secondo le in-
dagini del Compartimento del-
la Polizia stradale, ha conti-
nuato nell'azione truffaldina 
fino al primo settembre 2022, 
presentando un biglietto sma-
gnetizzato effettuando dichia-
razioni sull'ingresso in Auto-
strada tali da non pagare al-
cun pedaggio o pedaggi ridot-
ti. 

Gli agenti hanno inoltre ap-
purato che l'artigiano il 16 giu-
gno 2021 è uscito alla stazione 
di Capannori presentando un 
biglietto smagnetizzato e di-
chiarando di essere entrato in 
Versilia, ma il giorno prima la 
Panda risultava essere uscita a 
Rimini nord. La strategia di-
fensiva  dell'avvocato  Iodice  
ha fatto centro: nel caso di pro-
cedibilità a querela soggetta a 
remissione, il giudice presso il 
tribunale di Genova ha dichia-
rato estinto il reato, sentite le 
parti e la parte offesa, con il ri-
sarcimento  dell'importo  del  
danno cagionato a Società Au-
tostrade. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Satta

Mauro Bertini

Un momento della disfida di cucina in carcere

Addio al fondatore
del circolo Deledda
Francesco Satta aveva cento anni

Non paga mai il pedaggio
Gratis in autostrada 51 volte
Un artigiano della Val di Magra è uscito dal processo sborsando 2.200 euro

Il casello autostradale di Santo Stefano di Magra
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La manovra arriva in Aula al Senato. 
Salvini rivendica il suo intervento 
sulla previdenza. «Non c’è stato ri-
schio di crisi di governo, qualche tec-
nico voleva allungare l’età per anda-
re in pensione, io ho detto no». Alber-
to Brambilla, super esperto di pen-
sioni: «Positiva l’iscrizione ai fondi 
complementari per i neoassunti».
ABAGNALE E DE ROBERTIS / PAGINE 4 E 5 

Liguria, albergatori e inquilini:
«Ora regole per gli affitti brevi»
Dopo il via libera della Consulta al modello Toscana

LA CICALA FORMICA

BLUE ECONOMY MAGAZINE

FOCUS

SUPER-INFLUENZA
ECCO PERCHÉ
IL VACCINO SERVE

Come ho già raccontato molte volte, non mi 
piace leggere i libri che tutti stanno leggen-
do o vedere i film che tutti stanno vedendo. 
Mi prendo il mio tempo, lascio decantare e 
me li godo mesi o anni dopo. Questa settima-
na ho guardato Money Road, programma 

di Sky finito a luglio scorso nel quale dodici concorrenti 
dovevano attraversare la foresta malese, con 38 gradi e 
umidità altissima, in trekking sfiancanti, notti all’ad-
diaccio e dodici giorni di menu unico (riso e fagioli). La 
prospettiva era dividersi un montepremi di 300 mila eu-
ro ma il diabolico Fabio Caressa interveniva a tentare i 
concorrenti con costosissimi massaggi, pranzi e cene 
gourmet, morbidi letti. Il gruppo si è spaccato tra cicale 

e formiche, chi voleva godersela senza pensare al dena-
ro sottratto al montepremi e chi voleva risparmiare il 
più possibile. Non vi racconto come è finita, ma a chi 
non lo ha visto consiglio di recuperarlo: è un esperimen-
to sociale perfettamente riuscito, con un finale che nep-
pure il miglior giallista italiano avrebbe saputo scrive-
re. Money Road mi ha divertito più dei vari Masterchef, 
X Factor, Pechino Express diventati un po’ ripetitivi. So-
no quasi tentato di partecipare ai casting della seconda 
stagione, come feci senza fortuna, moltissimi anni fa, 
col Grande Fratello. Da buon genovese credo che sarei 
sia formica sia cicala: risparmierei sulle piccole cose 
(caffè a 250 euro, per dire) ma ne spenderei con gioia 
qualche migliaio per una notte su uno yacht di lusso. 

LUNEDÌTRAVERSO CLAUDIO
PAGLIERI

Nautica, le priorità
dei cantieri italiani

L’Italia deve puntare su innovazio-
ne e semplificazione per restare 
leader mondiale nella nautica. Lo 
dice al Secolo XIX il presidente na-
zionale di Confindustria Nautica, 
Piero Formenti.

Al centro del giornale

La manovra al voto
Salvini: «Ho fermato
chi voleva alzare
l’età della pensione»
Intervista con Brambilla, esperto di previdenza:
«Positivo iscrivere i giovani ai fondi integrativi»

Vitinha sfugge al controllo di Musah. L’attaccante portoghese ha sfiorato il 
gol nella ripresa. Il Genoa è rimasto in 10 uomini dal 3’ minuto per l’espulsio-
ne del portiere Leali (foto Ansa)  ARRICHIELLO, GAMBARO E SCHIAPPAPIETRA / PAGINE 

Il Genoa in 10 fa una gara da leoni
Ma al 94’ l’Atalanta segna e vince

Condannato per la Diaz
Ferri questore a Como
Nel dicembre 2013, quando la pe-
na a 3 anni e 8 mesi per falso diven-
ne definitiva, finì ai domiciliari. 
Ora Filippo Ferri, poliziotto finito 
nei guai per la vicenda dell’irruzio-
ne alla scuola Diaz di Genova, è sta-
to promosso questore di Como.

IL PERSONAGGIO
Matteo Indice / PAGINA 18

Federalberghi e i sindacati degli in-
quilini chiedono che la Liguria rego-
lamenti gli affitti brevi. È l’effetto 
della sentenza della Consulta, che 
ha giudicato legittima la legge della 
Toscana.  SILVIA PEDEMONTE / PAGINA 7

CATERINA MORDEGLIA / PAGINA 25

San Nicola e il 25 dicembre:
così jacopo da varagine
gettò le basi del natale

Dopo otto mesi alla guida del tea-
tro Carlo Felice di Genova, il sovrin-
tendente Michele Galli fa un primo 
bilancio. «Genova è una città edu-
cata e accogliente, stiamo crescen-
do. Puntiamo sui giovani, in cartel-
lone torneranno i musical».

Galli: «Il Carlo Felice
cresce con i giovani
Torneranno i musical»

PARLA IL SOVRINTENDENTE
Annamaria Coluccia / PAGINA 27

i colloqui usa-russia
Putin frena sul vertice di pace a tre
ma apre al dialogo diretto con Macron
MICHELE ESPOSITO E STEFANO INTRECCIALAGLI / PAGINE 2 E 3 FRANCESCO RODELLA / PAGINA 3

l’iniziativa del ministro smotrich 
Cisgiordania, Israele annuncia
nuovi insediamenti per i coloni

Le giuste stagioni
per frutta e verdura

IL CALENDARIO
Marco Menduni / PAGINE 8 E 9

MATTEO BASSETTI

Era il  27 agosto quando le 
agenzie di stampa avvertiva-
no: «Prepariamoci a una sta-

gione influenzale molto impegna-
tiva. L’allarme nasce dai dati pro-
venienti dall’Australia, dove l’in-
fluenza ha già mostrato un incre-
mento del 70 per cento dei casi ri-
spetto all’anno precedente,  con 
gravi conseguenze per il sistema 
sanitario. Un quadro che potrebbe 
presto replicarsi anche in Italia». 

Non si può quindi dire che gli 
esperti non avessero previsto quel-
lo che sta succedendo. Il mondo, 
infatti, sta facendo i conti con una 
epidemia influenzale senza prece-
denti, la “Superinfluenza” o, come 
la hanno soprannominata gli ingle-
si, il Flu-nami (lo tsunami dell’in-
fluenza). Siamo di fronte a un mix 
di virus conosciuti, compreso quel-
lo che più ci preoccupa, l’arcinoto 
H3N2 che con la variante K è in gra-
do di eludere vecchi anticorpi e 
vecchi vaccini. In Italia, secondo 
l’ultimo rapporto della sorveglian-
za RespiVirNet, l’influenza ha mes-
so a letto nell’ultima settimana 
800 mila persone, in aumento ri-
spetto alla settimana precedente, 
con un totale dall’inizio della sor-
veglianza di circa 5 milioni di ita-
liani contagiati. Il virus di que-
st’anno non è solo più numeroso in 
termini di persone colpite, ma ap-
pare più aggressivo, con sintomi 
che durano più a lungo (fino a 8-9 
giorni) e un caratteristico anda-
mento bifasico: un primo picco di 
febbre alta, un breve miglioramen-
to e poi il ritorno della febbre for-
te.

La sensazione è che siamo solo 
all’inizio dell’epidemia, che vedrà 
nei pranzi e nei cenoni natalizi un 
volano formidabile per la sua diffu-
sione. Si stima che ci saranno fino 
a 20 milioni di italiani colpiti in tut-
ta la stagione. Nonostante gli ap-
pelli fatti già in estate e l’aver mes-
so in guardia tutta la popolazione, 
sono ancora troppo pochi i cittadi-
ni che si vaccinano. C’è poi chi so-
stiene pubblicamente che il vacci-
no “funzionicchi” sulla variante K. 
Il vaccino potrebbe anche non es-
sere perfetto ma ha, comunque, di-
mostrato di proteggere dalle for-
me più gravi e dal ricovero ospeda-
liero. 

In questi ultimi giorni che prece-
dono il Natale, il consiglio rimane 
quello di farsi un bel regalo, vacci-
nandosi. Meglio tardi che mai.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Silvia Pedemonte / GENOVA

Le percentuali raccon-
tano,  anche  per  gli  
aspiranti  medici  
dell’Università di Ge-

nova, una batosta: il secondo 
appello del semestre filtro è 
stato superato solo dal 12,5% 
delle studentesse e degli stu-
denti per quanto riguarda l’e-
same di Fisica; dal 14,92% per 
l’esame di Biologia; dal 26,6% 
per la prova di Chimica.

«Guardando  sia  il  primo  
che il secondo appello su 900 
candidati solo 200, oggi, han-
no avuto la sufficienza in tutte 
e tre le prove - afferma il pro-
fessore Piero Ruggeri, preside 
della Scuola di Scienze medi-
che e farmaceutiche dell’Ate-
neo genovese e ligure – Risul-
tati che purtroppo definirei 
deprimenti e che non si disco-
stano da quanto accaduto nel 
resto d’Italia». Con le regole 
del gioco tracciate a inizio an-
no accademico – ingresso a 
Medicina solo dopo il seme-
stre filtro e il superamento di 
tutti e tre gli esami di Fisica, 
Chimica e Biologia – Genova, 
a oggi, non avrebbe abbastan-
za idonei a coprire tutti i posti 
disponibili: perché, come det-
to, solo 200 studentesse e stu-
denti hanno superato tutte e 
tre le prove. Quindi: sulla car-

ta, alle regole iniziali, risulte-
rebbero 140 persone in meno 
rispetto ai 340 posti disposi-
zione per Medicina, all’Uni-
versità di Genova. Lo scenario 
nel mentre è cambiato, però. 
Nelle ultimissime ore. Con un 
nuovo decreto, firmato dalla 
ministra Anna Maria Bernini, 
che di fatto concede lo status 
di idoneità anche a chi ha su-
perato uno solo dei tre esami. 
E che permette a chi ha rifiuta-
to un voto, al primo appello, 
di andarlo a “ripescare”. Con 
questa revisione – che sta sca-
tenando non poche polemi-
che – in Italia, al momento, ri-
sultano 22.500 studenti ido-
nei su 17.278 posti disponibi-
li. Quindi: non senza compli-
cazioni, anche a carico degli 
Atenei, le graduatorie - a scor-
rimento - verranno completa-
te fino ad arrivare a quota 
17.278. 

I nodi sono tanti. Le prote-
ste, altrettanto: l’ultima, ieri, 
davanti alla sede del Mur, è 
stata quella di Cambiare Rot-
ta. Ma polemiche e ricorsi si 
susseguono.
COSA SUCCEDE ORA
«In coda alla graduatoria, con 
crediti da recuperare, verran-
no inseriti anche i candidati 
che hanno superato due esa-
mi su tre o, in posizioni ancora 

inferiori, chi - spiega il preside 
Ruggeri - ha avuto una suffi-
cienza su tre prove. Il decreto, 
però, spiega che i crediti man-
canti dovranno essere recupe-
rati con attività che sono a ca-
rico delle Università. Anche 
questo è un aspetto da chiari-
re che comporterà un impe-
gno ulteriore degli Atenei da 
organizzare in poco tempo». 

Su un migliaio di candidati 
aspiranti studenti di Medici-
na, a Genova, solo 900 hanno 
sostenuto o il primo o il secon-
do appello (o entrambi). Di 
questi 900, solo 200 hanno su-
perato tutte e tre le prove.

Sul loro effettivo ingresso 
proprio nell’Ateneo con sede 
in via Balbi, però, farà fede la 
graduatoria nazionale che è a 
punteggio (e a scorrimento). 
Fino  alla  composizione  del  
quadro complessivo, insom-
ma, di certezze ce ne sono ben 
poche. Le date chiave, ora, so-
no queste: entro il 27 dicem-
bre i candidati che hanno pre-
so la sufficienza in un esame 
al primo appello, hanno rifiu-

tato il voto ma hanno poi con-
seguito un voto peggiore al se-
condo appello possono chie-
dere di “riavere indietro” la 
valutazione della prima pro-
va. E sempre fra fine dicembre 
e la primissima parte di genna-
io si attiveranno le modalità 
di recupero dei crediti man-
canti. Davanti all’ultimo de-
creto arrivato, di fatto, a se-
condo appello concluso le pro-
teste si moltiplicano. Così co-
me i ricorsi. L’Unione degli 
Studenti (Udu) lo ha già an-
nunciato, ieri: «Le regole devo-
no essere chiare prima, non 
dopo. L'accesso ai corsi di area 
medica non può basarsi  su 
classificazioni  opache  e  su  
meccanismi di recupero incer-
ti e discrezionali - sono le paro-
le dall’Udu - Per tutti questi 
motivi inoltreremo un ricorso 
collettivo al Tar del Lazio de-
nunciando l'incostituzionali-
tà del semestre filtro e la viola-
zione di plurime normative 
dell'Unione Europea». E a de-
nunciare, sempre ieri, «profili 
di grave illegittimità nei decre-

ti ministeriali attuativi pubbli-
cati nella notte fra lunedì e 
martedì» è anche, a livello na-
zionale il Comitato Medicina 
Senza Filtri. E nel caos c’è chi, 
fra i candidati, prova la carta 
Università privata (se si può 
permettere la retta): gli Ate-
nei non statali (guardando a 
quelli riconosciuti dal Mur) 
per ora, sono esclusi dal mec-
canismo del semestre filtro. 
RUGGERI: SERVONO MIGLIORIE
«Evidentemente bisogna ag-
giustare il tiro, qualcosa non 
ha funzionato – afferma il pro-
fessore Ruggeri – Il principio 
di una selezione basata sull’ac-
quisizione dei crediti ha un 
senso logico, così come una se-
lezione che voleva essere me-
ritocratica. Se i risultati sono 
questi, però, qualcosa va cor-
retto. E una riflessione va con-
divisa, tutti assieme, sulla pre-
parazione delle scuole secon-
darie superiori: stando ai risul-
tati degli esami non risultereb-
be adeguata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessio Piana e Morich assessori
Ma è scontro nel centrodestra
Liguria, verso l’accordo in Regione: Ferro promossa vicepresidente. Mal di pancia di FI e moderati

“
PIETRO RUGGERI
PRESIDE 
SCUOLA DI SCIENZE MEDICHE 

Matteo Dell’Antico / GENOVA

Giusto il tempo di 
mangiare il panet-
tone in attesa del 
prossimo  29  di-

cembre. In quella data, in-
fatti, stando alle ultime indi-
screzioni che trapelano da 
piazza De Ferrari, e dopo 
una riunione con i rappre-
sentanti delle forze politi-
che di centrodestra che si è 
tenuta ieri mattina, si do-
vrebbero conoscere i nomi 
dei due nuovi assessori che 
amplieranno la  giunta  di  
centrodestra  guidata  dal  
presidente Marco Bucci. 

Giorni e ore di trattative, 
non senza tensioni e qual-
che mal di pancia, che salvo 
clamorosi colpi di scena por-
teranno  alla  nomina  dei  
nuovi  assessori  regionali  
Alessio Piana, attuale consi-
gliere in quota Lega, e Clau-
dia Morich, da 15 anni diret-
trice generale del Bilancio 
negli uffici di via Fieschi. 

Non solo: l’assessora Simo-
na Ferro di Fratelli d’Italia 
(unica donna al momento 
in giunta), dovrebbe diven-
tare la vice presidente della 
giunta Bucci al posto dell’as-
sessore leghista Alessandro 
Piana in un delicato bilan-
ciamento di cariche tra le 
forze politiche che fanno 
parte del centrodestra. 

Presente, ieri, anche il se-
gretario regionale della Le-

ga, il viceministro Edoardo 
Rixi, che non avrebbe fatto 
alcun passo indietro sugli 
accordi politici presi dopo 
le elezioni. I mal di pancia, 
in queste ore, non manche-
rebbero e nel centrodestra 
starebbero  attraversando  
soprattutto Forza Italia che 
ha sempre chiesto un asses-
sore in Regione e a cui ver-
rebbe attribuita la Morich 
che però non ha alcuna mili-

tanza politica alle spalle (pa-
re definitivamente tramon-
tato anche il nome di Ange-
lo Vaccarezza). Non solo: a 
proporre la dirigente (che 
dovrebbe avere la delega al 
Bilancio)  sarebbe  stato  
Claudio Scajola (rientrato 
recentemente in Forza Ita-
lia) la cui mossa non sareb-
be stata gradita a molti col-
leghi di partito tra cui il se-
gretario regionale Carlo Ba-

gnasco,  capogruppo degli  
azzurri nell’aula di via Fie-
schi. 

Se queste soluzioni doves-
sero concretizzarsi le don-
ne nella giunta Bucci sali-
rebbero a due su un totale di 
nove componenti (restan-
do comunque in netta mino-
ranza rispetto ai colleghi uo-
mini) ma a restare a bocca 
asciutta sarebbero anche i 
rappresentanti delle liste ci-

viche che sostengono Buc-
ci: l’ingresso di Alessio Pia-
na a De Ferrari, con conse-
guenti dimissioni dal Consi-
glio regionale, sblocchereb-
be poi il seggio per il chiava-
rese Sandro Garibaldi e que-
sto non sarebbe affatto gra-
dito a Giovanni Boitano, ca-
pogruppo di Orgoglio Ligu-
ria, visto che i due si conten-
dendono lo stesso bacino 
elettorale nel Levante. 

Nel tentativo che i malu-
mori all’interno della mag-
gioranza diventino qualco-
sa di più di mal di pancia del-
la vigilia di Natale, il gover-
natore potrebbe dare una 
delega consiliare ad Ales-
sandro Bozzano (Noi Mode-
rati), probabilmente sui te-
mi della cultura. Potrebbe-
ro poi esserci, nelle prossi-
me settimane, alcuni valzer 
all’interno delle commissio-
ni regionali per quanto ri-
guarda le varie presidenze 
così da bilanciare ulterior-
mente gli equilibri all’inter-
no di tutte le forze di centro-
destra tra chi pare essere 
soddisfatto del risultato e 
chi no. Sempre in un’ottica 
di bilanciamento tra i vari 
partiti, non è escluso che 
nelle prossime settimane al-
cune delle attuali deleghe 
possano passare  di  mano 
tra i vari assessori che so-
stengono  la  maggioranza  
guidata dall’ex sindaco di 
Genova. —

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il pasticcio di Medicina
A Genova liste di idonei
ancora da completare
Un fallimento il semestre filtro: Bernini cambia le regole
Corsa contro il tempo per adeguarsi. Annunciati ricorsi

Alessio Piana

Studenti in coda per accedere ai test di Medicina al secondo appello del semestre filtro al Waterfront

Una riflessione 
va fatta sulla 
preparazione 
delle scuole 
secondarie 
superiori: stando 
ai risultati 
degli esami 
non è adeguata

Claudia Morich Simona FerroMarco Bucci 
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Nella piscina Parentucelli Arzelà
il corso per Assistente bagnanti 
Dal prossimo mese a Sarzana cominceranno le lezioni

Via libera all’antenna 5G di 34 metri
nel territorio di Ponzano Superiore

SARZANA 

Al via dal mese di gennaio 
del nuovo corso per Assisten-
te Bagnanti nella piscina di 
Sarzana, nel complesso dell'i-
stituto Parentucelli-Arzelà, a 
cura della Federazione Italia-
na Nuoto. Sì tratta di un'op-
portunità  formativa  unica  
per coloro che desiderano ac-
quisire una qualifica profes-
sionale riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale, 
indispensabile per lavorare 
in piscine, stabilimenti bal-
neari e impianti sportivi. Le 

lezioni si svolgeranno nella 
stessa piscina guidata da Mat-
tia Valenti (allenatore e do-
cente FIN con quattordici an-
ni di esperienza nella forma-
zione degli assistenti bagnan-
ti), affiancato da Fabio Vesu-
vio (docente BLSD e primo 
soccorso con venti anni di at-
tività nel settore). 

L'esperienza dei formatori, 
unita a un metodo didattico 
chiaro e coinvolgente, rende 
il percorso adatto sia ai giova-
ni che vogliono avvicinarsi al 
mondo del lavoro, sia agli 
adulti interessati a consegui-

re una nuova certificazione 
professionale. Al termine del 
corso, oltre al rilascio della 
certificazione Fin–Sis qualifi-
cante, i partecipanti potran-
no accedere a concrete oppor-
tunità occupazionali, in parti-
colare a contratti di lavoro 
stagionali estivi presso gli sta-
bilimenti del litorale, grazie 
alla rete di collaborazioni at-
tiva nella zona della val di 
Magra. Un'occasione formati-
va che unisce competenze, si-
curezza e prospettive profes-
sionali in un settore sempre 
possono ricevere il program-
ma completo, conoscere i re-
quisiti di accesso e le modali-
tà di iscrizione contattando 
direttamente l'istruttore re-
sponsabile  al  numero  
3383224439,  scrivere  
all’e-mail finsalvamentoval-
dimagra@gmail. com o la pa-
gina  Instagram  @valdima-
gra_salvamento. — A.G.P.

SANTO STEFANO MAGRA 

Un impianto avveniri-
stico di antenne 5G 
per le telecomunica-
zioni a Ponzano Su-

periore. Si è conclusa nei gior-
ni scorsi la conferenza dei ser-
vizi indetta lo scorso novem-
bre dal Comune di Santo Stefa-
no Magra per esaminare l'i-
stanza presentata dalle com-
pagnie  Inwind  e  Vodafone  
nell'ambito del  bando Pnrr  
“Italia 5G”. L'intervento pre-
vede la realizzazione di una 
stazione radio base alta circa 

34 metri in un'area compresa 
tra le vie Mantero e degli Sco-
gli, non distante dagli impian-
ti radio già esistenti di Acam. 

Con l'atto finale della confe-
renza dei servizi arrivano an-
che i pareri necessari: il Comu-
ne ha rilasciato l'autorizzazio-
ne in materia di vincolo idro-
geologico e il permesso di co-
struire,  mentre  Arpal  ha  
espresso valutazione favore-
vole sotto il profilo ambienta-
le. «A installazione avvenuta 
– si legge nel documento – sa-
ranno  rispettati  i  limiti  di  
esposizione, i valori di atten-

zione e gli obiettivi di qualità 
oggi vigenti in materia di cam-
pi elettromagnetici». 

Si tratta di un passaggio rile-
vante rispetto al recente pas-
sato. Già nel 2024 le stesse so-
cietà avevano avanzato una ri-
chiesta analoga ma in un di-
verso sito sempre della stessa 
località, lungo via Baria. In 
quell'occasione una parte dei 
residenti  aveva  promosso  
una mobilitazione culminata 
in  una  petizione  contraria  
all'infrastruttura. La nuova lo-
calizzazione e il via libera de-
gli enti competenti riaprono 
ora la partita sullo sviluppo 
della rete 5G nel territorio san-
tostefanese, in un equilibrio 
che è sempre delicato gestire 
tra innovazione tecnologica e 
tutela del contesto urbano e 
ambientale. — A.G.P.

Maurizio Binzeschi
PONTREMOLI 

Morto a seguito di un 
malore che lo ha 
colpito la vigilia di 
Natale,  Giuseppe  

Balestra, 69 anni, imprenditore 
spezzino che da circa 25 anni pro-
duceva vino e olio nella sua azien-
da in Lunigiana. Balestra, che 
con l'arrivo del nuovo millennio 
aveva rilevato il mulino La Serra 
a Vignola di Pontremoli ed aper-
to nella stessa sede le Cantine Bel-
messeri, era uno stimato impren-
ditore che partendo da un'azien-
da che produceva canne da pe-
sca nella zona di Ceparana, ave-
va deciso di cambiare radical-
mente settore divenendo uno dei 
produttori di vino ed olio più get-
tonati della zona e non solo. 

«Perdiamo un’ottima persona 
e un imprenditore molto appas-
sionato e capace- ricorda il sinda-
co di Pontremoli, Jacopo Ferri -. 
Un uomo che ha saputo valoriz-
zare tantissimo il nostro territo-
rio». Addolorato per la morte di 
un amico e di un valido imprendi-
tore anche il presidente di CIA To-
scana Nord, l'aullese Luca Maria 
Simoncini. «Sono sconvolto per 
quanto accaduto a Balestra, un 
amico, un nostro associato che 
con i suoi vini, tra i quali spicca il 
"Tafuri", ha fatto conoscere la Lu-
nigiana in Italia e nel mondo co-
me CIA siamo vicini alla sua fami-
glia in questo momento di gran-
de  dolore».  Balestra  secondo  
quanto emerso è morto d'infarto 

mentre si sistemava per prepara-
re la serata nel suo locale. L'azien-
da è nota nel campo delle degu-
stazioni e del buon cibo. Un agri-
turismo dove si produce vino ed 
olio, si mangia molto bene e si 
può pernottare in un clima di 
grande tranquillità. Un'azienda 
che si estende su una superficie di 
circa sette ettari, due dei quali ric-
chi di vitigni che danno vita a uve 
curate e raffinate. Balestra aveva 
realizzato il suo sogno imprendi-
toriale, rilevando l'antico mulino 
cinquecentesco che era stato la 
casa di Paolo Belmesseri, poeta, 
teologo e medico di papa Clemen-
te VII. Lo aveva trasformato in 
un'azienda di alta qualità, meta 
di turisti e buongustai. Un uomo 
capace e stimato che lascia affran-
ti nel dolore i figli Edoardo e Car-
lo Alberto che, oltre alle loro atti-
vità, collaboravano con passione 
con il padre nella gestione dell'a-
zienda. Il funerale di Balestra si 
terrà oggi, alle 11, nella chiesa di 
piazza Sant’Agostino. —

Morto Balestra
colpito da malore
Imprenditore agricolo di successo

Alessandro Grasso Peroni 
EQUI TERME 

Prime due serate  del  
Presepe  Vivente  di  
Equi con un grande 
successo di pubblico. 

Oggi e domani le ultime due 
serate. Il borgo della Valle del 
Lucido è tornato a essere uno 
spettacolare  teatro  a  cielo  
aperto, tra vicoli medievali, 
sentieri immersi nella natura 
e scenari alle falde delle Alpi 
Apuane. Il presepe è visitabile 
dalle 18 alle 21, con oltre cen-
to figuranti impegnati lungo il 
percorso tra botteghe, locan-
de e scene di vita quotidiana. 

Il cuore della rappresenta-
zione resta la Natività, ubica-
ta nella Grotta della Buca, luo-
go simbolico che restituisce 
con forza il senso di semplici-
tà e autenticità della nascita 
di Gesù, illuminata da torce e 
lumi a cera. Gli ultimi due ap-
puntamenti, nelle intenzioni 
dell'organizzazione vuole con-
fermare ancora il  valore di  
una manifestazione costruita 
sul lavoro collettivo, sul volon-
tariato e su un forte legame 
con  il  territorio,  capace  di  

chiudere le festività natalizie 
con un messaggio di comuni-
tà e condivisione. 

Giovedì sera e anche ieri, 
grandi momenti si sono vissu-
ti con la visita del vescovo del-
la diocesi di Massa Carrara 
Mario Vaccari che ha attraver-
sato le scene del borgo portan-
do il suo messaggio spirituale 
tra i vicoli e le luci del presepe. 
Centinaia di visitatori sono ar-
rivati anche grazie al treno 

speciale allestito da Trenita-
lia, partito Pisa Centrale alle 
16.55 e fermate a Torre del La-
go,  Viareggio,  Pietrasanta,  
Forte dei Marmi, Massa Cen-
tro, Carrara-Avenza, Sarzana, 
Santo Stefano e Aulla Lunigia-
na, fino Tutti arrivano. Duran-
te il viaggio di andata non so-
no mancate le degustazioni a 
bordo, mentre dopo la visita 
al presepe e la suggestiva fiac-
colata, il rientro è avvenuto in 

tarda serata. Il percorso del 
presepe, lungo circa un chilo-
metro, si snoda tra vicoli me-
dievali e sentieri naturali alle 
falde delle Alpi Apuane, of-
frendo scorci di grande sugge-
stione come le cascate del tor-
rente Fagli, includendo anche 
la chiesa di San Francesco, 
aperta e parte integrante del 
racconto spirituale e storico 
del paese. Ogni sera sono cir-
ca cento i figuranti coinvolti, 
a testimonianza di una parte-
cipazione corale che attraver-
sa le generazioni: i bambinelli 
sono stati per ora Rocco e Bea-
trice, domani tocca a Marisol, 
chiude domenica Nicolò Pao-
lo. Infine: sono trenta le posta-
zioni tra botteghe e locande 
che animano il percorso, tra 
mestieranti che rappresenta-
no fabbro, tornitore, filatrice 
al telaio, ciabattino, casaro e 
molte altre attività della tradi-
zione contadina e artigiana, 
in un racconto corale capace 
di rendere il presepe di Equi 
uno dei più autentici e parteci-
pati in assoluto. E per questa 
trentacinquesima  edizione  
viene presentata una nuova 
moneta celebrativa. —

AMEGLIA 

L’ambulatorio  di  
prossimità di Fiu-
maretta  prosegue  
la sua attività alme-

no fino al 30 giugno 2026. Il re-
galo di Natale è firmato dalla 
giunta del sindaco Umberto 
Galazzo. «Si tratta di un risulta-
to non scontato – sottolinea Ga-
lazzo - in una fase assai delica-
ta per la sanità ligure che sta vi-
vendo una complessa fase di 
trasformazione a dir poco trau-
matica. L'aver garantito la pro-
secuzione del servizio ci con-
sentirà di lavorare insieme ad 
Asl 5 per trovare una soluzione 
definitiva al grave problema 
della carenza dei Medici di Me-
dicina Generale, i cui effetti ri-
cadono prevalentemente  sui  
soggetti più deboli e sugli an-
ziani». 

Il governo cittadino ha ap-
provato la proroga fino al 30 
giugno 2026 del contratto di lo-
cazione dei locali adibiti ad 
ambulatorio di  prossimità  a 
Fiumaretta in Via Ratti. L'A-
zienda Sanitaria Locale n. 5 si 
è resa disponibile per il primo 
semestre 2026 a garantire il 
mantenimento del servizio, ga-
rantendo la presenza di un me-
dico di medicina generale nei 
locali messi a disposizione dal 
Comune nelle giornate di mar-
tedì e giovedì dalle 14 alle 16, 

con possibilità di incremento 
dei giorni e delle fasce orarie 
in base alle necessità del terri-
torio. «Abbiamo ritenuto ne-
cessario - dice ancora Galazzo 
- continuare a garantire alla cit-
tadinanza, anche in questa fa-
se di riorganizzazione dei ser-
vizi e dei presidi sanitari, la 
possibilità di fruire di assisten-
za medica sul territorio non-
ché di fruire di nuovi servizi 
che venissero concordati con 
l'ASL 5». 

L'ambulatorio è aperto dallo 
scorso 27 giugno 2025 ed è de-
dicato ai cittadini che si sono ri-
trovati senza Medico di Medici-
na Generale. L'accesso avvie-
ne su prenotazione telefonan-
do al numero 0187604070 dal 
lunedì  al  venerdì  dalle  ore  
8.30 alle 11.30. Per tutti colo-
ro che decidono di avvalersi 
per la prima volta dei servizi 
dell'ambulatorio,  l'invito  è  
quello  di  presentarsi  dopo  
aver acquisito dal proprio me-
dico precedente la documenta-
zione sanitaria personale. —
 A.G.P.

L’antenna a Sarzanello 

La piscina del Parentucelli

Ultimi giorni per ammirare
il presepe vivente di Equi 
Oggi e domani un centinaio di figuranti trasformeranno il borgo in un luogo magico

Il presepe vivente di Equi Terme tra i più belli d’Italia

Giuseppe Balestra 

Ambulatorio di Fiumaretta
attivo almeno fino a giugno
Il sindaco: «Una proroga importante»

Galazzo aggiunge: 
«In questo periodo 
storico fornire servizi 
non è affatto scontato» 
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Nel reparto di Aneste-
sia e Rianimazione 
dell’Asl 5 mancano 
all’appello quattro 

medici. È il dato che emerge 
con maggiore evidenza dal 
piano stilato dall’azienda sa-
nitaria per garantire la tenuta 
di uno dei servizi più delicati 
della sanità locale, tra emer-
genze, attività chirurgica e ge-
stione delle liste d’attesa. 

Una carenza di organico in 
un ambito strategico per l’in-
tero sistema ospedaliero spez-
zino, che spinge l’Asl a ricor-
rere al  meccanismo, ormai 
strutturale, dei turni aggiunti-
vi da parte del personale in 
servizio.

Nei documenti dell’azien-
da sanitaria si fa riferimento 
al «permanere della carenza 
di  dotazione  organica,  nel  
profilo di dirigente medico, 
assegnato alla struttura com-
plessa di Anestesia e Rianima-
zione». Numeri al di sotto del-
le soglie previste che non so-
no nuovi, ma che al contrario 
accompagnano il lavoro quo-
tidiano del reparto ormai da 
diversi mesi. Il ricorso alle 
prestazioni aggiuntive, infat-
ti, era già attivo a inizio 2024: 
una risposta “temporanea” a 
una situazione che, fino ad og-
gi, non ha ancora trovato un 
riequilibrio  strutturale  sul  
fronte dell’organico.

L’analisi del reparto foto-
grafa nel dettaglio la situazio-
ne attuale: oggi l’Anestesia e 
Rianimazione può contare in 
totale su 26 medici, di cui 21 
specialisti e altri cinque as-
sunti attraverso il decreto Ca-
labria, professionisti che af-
fiancano l’attività del reparto 
ma che hanno bisogno di com-
pletare un percorso di tuto-
raggio. Un assetto precario 
che non consente quindi di co-

prire in modo stabile, con le 
sole ore di lavoro ordinario 
dei medici, l’intero carico di 
attività. La stessa analisi inter-
na, infatti, mette in evidenza 
«la necessità di un organico 
pienamente operativo di 30 
dirigenti  medici».  Numeri  
che si traducono in un deficit 
di quattro unità rispetto alla 
dotazione necessaria di Ane-
stesia e Rianimazione. Il re-
parto al momento può conta-
re anche su sei specialisti con 
contratti  di  collaborazione,  
ma il quadro nel complesso re-
sta fragile sul piano organiz-
zativo.

Le prestazioni aggiuntive – 
ore di lavoro extra svolte dal 
personale sanitario rispetto 
all’orario ordinario – permet-
teranno di garantire la conti-

nuità assistenziale, attraver-
so la copertura dei turni di 
guardia degli anestesisti-ria-
nimatori all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana, con turni 
di sei o dodici ore, e di interve-
nire sulla pressione delle liste 
d’attesa, con servizi in sala 
operatoria di sei ore ciascu-
no. Un progetto che copre il 
trimestre dicembre 2025-feb-
braio 2026, con un impegno 
aggiuntivo da parte dei medi-
ci per le attività chirurgiche 
programmate e l’emergenza. 

L’obiettivo rimane sempre 
lo stesso: recuperare le liste 
d’attesa e assicurare la presen-
za  di  un  medico  anestesi-
sta-rianimatore 24 ore su 24, 
in una fase in cui l’organico, 
con i numeri attuali, non rie-
sce da solo a sostenere l’inte-

ro carico di lavoro.Il ricorso 
alle  prestazioni  aggiuntive,  
tuttavia, non riguarda soltan-
to il reparto di Anestesia e Ria-
nimazione. L’Asl 5 ha previ-
sto ore extra da parte del per-
sonale anche per la copertura 
dei turni della guardia medi-
ca  negli  ospedali  Sant’An-
drea e San Bartolomeo. 

Un altro elemento che si in-
serisce in un quadro più am-
pio, già raccontato da il seco-
lo xix nelle scorse settimane, 
con difficoltà analoghe emer-
se anche in altri reparti, dalla 
Radiologia ai pronto soccor-
so. Dove la carenza di perso-
nale continua a pesare sensi-
bilmente sull’organizzazione 
dei servizi, in attesa di nuovi 
rinforzi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bar spaccio del Sant’Andrea. Lavori di bonifica nei locali sottostanti 

Rianimazione va in affanno,
mancano quattro medici
Sistema ospedaliero spezzino in sofferenza: «Sono 26, dovrebbero essere 30»

L’ospedale civile Sant’Andrea della Spezia, in via Veneto

LA SPEZIA

Proseguono all’ospeda-
le Sant’Andrea della 
Spezia i lavori per la ri-
mozione dell’amian-

to nei locali che si trovano sot-
to il bar della struttura. Un in-
tervento delicato che interes-
sa spazi utilizzati quotidiana-
mente per attività amministra-
tive e di servizio. Le operazio-
ni riguardano aree nelle quali 
hanno sede, tra l’altro, alcuni 
uffici sindacali e la centrale 
che gestisce i trasporti interni 
dei pazienti tra le strutture sa-
nitarie. Da qui la necessità di 
una pianificazione attenta dei 
lavori per limitare l’impatto 
sulle attività.

L’intervento è articolato in 
più fasi e prevede la realizza-
zione di tre camere tecniche 
successive, ciascuna compo-
sta da più stanze, allestite una 
alla volta per consentire la ri-
mozione in sicurezza delle pa-
vimentazioni che contengono 
l’amianto. Secondo procedu-
re specifiche pensate per ga-
rantire la tutela dei lavoratori 
e delle persone che operano 
all’interno della struttura. I la-
vori per l’allestimento della 
prima camera tecnica sono ini-
ziati il 10 novembre e si sono 
conclusi pochi giorni fa, con-
sentendo l’avvio della fase suc-
cessiva.

Sulla tempistica complessi-

va degli interventi di bonifica, 
fa il punto l’Asl 5: «Attualmen-
te è iniziato l’allestimento del-
la seconda camera tecnica che 
porterà alla rimozione delle 
pavimentazioni con tempisti-
che verosimilmente uguali a 
quelle della prima. La rimozio-
ne si completerà con la terza 
camera tecnica, la cui realizza-
zione è prevista per febbraio 
2026».

Durante l’avanzamento dei 
lavori, le attività che si trova-
no nei locali sotto il bar verran-
no progressivamente ricollo-
cate: in parte all’interno degli 
spazi  disponibili  allo stesso 
piano e in parte in altre sedi, 
in base alla tipologia del servi-
zio svolto. Una riorganizzazio-
ne graduale degli spazi, neces-
saria per garantire la continui-
tà delle funzioni ospedaliere 
senza  interrompere  servizi  
considerati  essenziali  per  il  
personale e per l’utenza.

Al termine di ogni fase di ri-
mozione, si procederà con il ri-
pristino delle opere murarie e 
con la posa di una nuova pavi-
mentazione, restituendo pro-
gressivamente gli spazi alla lo-
ro piena funzionalità. Un in-
tervento articolato che richie-
de tempi programmati e atten-
zione costante, ma che rappre-
senta un passaggio fondamen-
tale per la sicurezza dei lavora-
tori e degli utenti dell’ospeda-
le. — G.C.

Amianto sotto il bar
«Lavori di bonifica
fino a febbraio 2026»
L’Asl5 sulla struttura del Sant’Andrea

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi

SAMPIERDARENA:
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L’unica fonderia della Liguria
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«Come un pon-
te, fra dolore 
e  speranza,  
fra passato e 

futuro. Come un singolo desti-
no che diventa il bene di tutti». 
Non un testo di Shakespeare, 
questa volta, e nemmeno una 
delle amatissime commedie di 
Gilberto Govi, che lo vedono 
mattatore e regista. L’attore 
spezzino  Roberto  Alinghieri  
ha prestato voce e volto a uno 
spot che vanta la regia di Wal-

ter Nanni ed è stato commissio-
nato  dalla  Regione  Liguria,  
per promuovere l’avanzamen-
to del cantiere dell’ ospedale 
Felettino. 

La clip è uscita per le festivi-
tà natalizie, nella ricorrenza 
del primo anno dall’avvio dei 
lavori. È in libera visione su 
You Tube. Nei 3 minuti di dura-
ta, mostra i luoghi iconici della 
città, dal Castello di San Gior-
gio al mare, scorci delle Cin-
que Terre, di Porto Venere e 
dell’entroterra.  «Come  lacri-
me e sorrisi, segreti e promesse 

- dice l’attore - come il dolore 
che incontra la cura, come il 
tempo che aspetta la rinascita, 
come la solidarietà più profon-
da, come la nostra storia, come 
un’intera comunità che si strin-
ge alla vita». Le comparse, pri-
ma mostrate in città, spuntano 
poi al cantiere del Felettino, 
ove Alighieri sottolinea che si 
tratta di  «un’opera pubblica 
strategica e molto attesa, un 
progetto innovativo e traspa-
rente, all’avanguardia nel cam-
po medico ospedaliero che sta 
già nascendo». — S.C. 

Zootropolis 2 all’Odeon
Al Megacine c’è Avatar 

Sondra Coggio/LA SPEZIA

Non è il 31 dicembre, 
alla Spezia, senza il 
consueto risuonare 
di valzer di Strauss, 

al Teatro Civico. E senza le 
arie d’opera che hanno reso 
l’Italia famosa nel mondo, at-
traverso compositori di talen-
to come Giuseppe Verdi. La 
sera del 31, alle 20.30, si ter-
rà il concerto di fine anno. 

La Società dei Concerti ha 
scelto due nomi molto amati, 
quali cantanti, la magnifica 
voce soprano Renata Campa-
nella, potente e versatile, pro-
tagonista nei maggiori teatri 
italiani e internazionali, e l’al-
trettanto noto tenore Anto-
nio Colamorea,  apprezzato 
per l’eleganza e per l’intensa 
espressività. Ha partecipato 
fra l'altro alla trasmissione te-
levisiva in onda su Canale 5 “ 
Sei un mito”, ed ha vinto, in-
terpretando le canzoni di An-
drea Bocelli. I due cantanti sa-
ranno accompagnati dai mu-
sicisti  dell’Ensemble  Sym-
phony Orchestra, con espe-
rienza in Italia e all’estero. A 
dirigerli, sarà il maestro Ste-
fano Giaroli, direttore d’or-
chestra di fama internaziona-
le. Dopo un brillante inizio 
come pianista solista, è pro-
gressivamente  passato  alla  
direzione, prima di coro, poi 
d’orchestra,  soprattutto  in  
ambito operistico. 

Il primo spettacolo di pro-
sa del nuovo anno, al Civico, 
è invece “Indovina chi viene 
a cena?”. Sarà proposto ve-
nerdì 9 e sabato 10 gennaio 
alle 20.45. È la versione tea-
trale della famosa commedia 
che vide protagonisti al cine-
ma Spencer  Tracy,  Sidney  
Poitier e Katharine Hepburn, 
che vinse l’Oscar. I due attori 
che interpretano i genitori, 
messi in crisi dalla decisione 
della figlia di sposare un me-
dico afroamericano appena 
conosciuto, sono Cesare Boc-
ci e Vittoria Belvedere. Bocci 
è nato nel 1957, vanta una 

lunga storia da attore di tea-
tro e cinema, ma ha fatto an-
che molta televisione. È stato 
fra l’altro il braccio destro del 
commissario  Montalbano,  
nei panni di Mimì Augello. 
Vittoria Belvedere è nata nel 
1972, è modella e attrice, fa 
televisione e cinema, teatro e 
musical. 

La stagione di prosa porte-
rà martedì 27 e mercoledì 29 
gennaio un classico di Ha-
rold Pinter, “Ritorno a casa”, 
nella traduzione di Alessan-
dra Serra. Ad interpretarlo, e 
a curare la regia, è Massimo 
Popolizio, che ha scelto di mi-
surarsi con il capolavoro del-
lo  scrittore,  a  sessant’anni  
dalla sua prima rappresenta-
zione. Ambientata a Londra, 
in una immaginaria perife-
ria,  l’azione  è  compressa  
all’interno di una casa propo-
sta come soffocante e clau-
strofobica, in cui si intreccia-
no le vite di un gruppo fami-
liare in crisi.

La prima data non di prosa 
del cartellone del Civico è fis-
sata il 22 gennaio. Andrà in 
scena “Il lago dei cigni”, bal-
letto di repertorio classico in 
tre atti e quattro quadri, sulle 
musiche di Tchaikovsky, con 
le coreografie originali di Ma-
rius Petipa. Narra la storia 
d’amore tra il principe Sieg-
fried e  Odette,  principessa 
trasformata in cigno dal perfi-
do mago Rothbart. La produ-
zione è del Balletto di Siena. 
Primi  ballerini  Chiara  Ga-
gliardo, Filippo Del Sal, Giu-
seppe Giacalone. Inizio alle 
21. A febbraio inizieranno gli 
appuntamenti con la comici-
tà. Venerdì 20 arriverà alla 
Spezia il popolare attore Uc-
cio De Santis, con il suo nuo-
vo spettacolo “Scusi, per Hol-
lywood?”.  Con  monologhi  
inediti, situazioni esilaranti 
ispirate  alla  quotidianità,  
sketch con ospiti storici del 
suo  repertorio  televisivo  e  
teatrale, oltre a contenuti vi-
deo originali. —
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LERICI

Tutta l’energia della  
band spezzina Sub-
vector per un sabato 
sera speciale, a Tella-

ro, che nasce come saluto al 
2025 e come benvenuto al 
2026. Alle 18 in Selàa concer-
to di Capodanno con la voce 
di Sofia “Zofia” Bianchi, spez-
zina, cantante e contrabbassi-
sta, arrangiatrice e docente 
di canto, che per anni si è divi-
sa fra il golfo e Parigi. Ha in-
fatti studiato al Conservato-
rio Puccini, seguendo poi il 
suo docente prima a Parma e 
poi a Siena per concludere 
laurea triennale e magistra-
le, ma si è spinta anche a Pari-
gi, per approfondire il suo 
rapporto fisico e muscolare 
col contrabbasso con una do-
cente donna. A sette anni suo-
nava il pianoforte, a sedici s’è 
innamorata del contrabbas-
so e del basso elettrico. 

Cresciuta ascoltando i Ge-
nesis, ha rilasciato di recente 
una cover della band rock 
progressive  britannica  dei  
Gentle Giant, “Knots”, ma in-
tanto suona a rassegne ed 
eventi con le formazioni d’ar-
chi  con  Colibrì  Ensemble,  

con I Solisti Aquilani ed i Soli-
sti Veneti. Ha suonato con 
l’orchestra di Franco Battia-
to, è stata diretta da Muti e da 
Danilo Rea. Fa rock, ma è se-
condo contrabbasso al Tea-
tro del Maggio.

È una musicista e cantante 
versatile, che ama suonare 
tanti generi diversi. Di sé di-
ce: «Personalizzo i brani a cui 
sono più affezionata e amo 
collaborare con molti  arti-
sti». È nata “rocchettara”, e 
non ha mai rinunciato ai suoi 
esordi giovanili. La band dei 
Subvector è nata infatti alla fi-
ne del 2011, composta pro-
prio da Sofia, da Matteo Pran-
dini al basso, Gianluca Sara e 
Daniele “Power” Lasorella al-
le chitarre, Marco Meneghi-
ni alla batteria, ed ha girato 
fin da subito partecipando ad 
eventi non solo sul territorio. 

Tanti live, un primo Ep inti-
tolato “Forest of the time”, e 
qualche inevitabile cambio 
nella  formazione.  L’album  
Storm è uscito alla fine del 
2018. Pur essendo una musi-
cista classica, avendo suona-
to in concerti jazz e pop, “Zo-
fia” ha ancora nel suo cuore 
uno spazio per i Subvector. 
— S.C.

Il Felettino prende forma in un video
I lavori nello spot di Nanni su Youtube con la voce di Alinghieri: «Sta già nascendo» 

Roberto Alinghieri

LA SPEZIA

Megacine: 3d- Avatar, fuoco 
e cenere (15.45, 20.10), Ava-
tar Fuoco e cenere ( 16, 17.30, 
19.15, 20.20), Buen camino 
(15.30, 16.20, 17.40, 18.30, 
20, 20.30, 21, 21.30). Norim-
berga (18, 21), Un topolino 
sotto l'albero (16, 18), Zootro-
polis  2  (15.15,  17.30),  
Odeon:  Zootropolis  2  (15),  
Primavera (17, 19, 21). Il Nuo-
vo:  La  Grazia  (matinée  
10.30), Mamma ho perso l'ae-
reo (14.30), Padre, madre, fra-
tello,  sorella  (16.45,  19,  

21.15). Astoria Lerici: Un to-
polino sotto l'albero (15.15), 
Buen Camino (16.45, 18.30, 
21). Moderno: Buen Camino 
(17.30, 20.10, 22.30), Avatar, 
fuoco e cenere (17.30, 20.10, 
21, 10), Norimberga (17.30, 
20.05, 22), Un topolino sotto 
l'albero (17.30), Zootropolis 2 
(17.30),  Primavera  (17.30,  
20.10, 22.30). Padre, madre, 
fratello,  sorella  (20.05,  
22.30). Italia Sarzana: L'an-
no  nuovo  che  non  arriva  
(18.30), La mia famiglia a Tai-
pei (21). Villafranca: Buen ca-
mino (18, 20, 22). —

Concerto di Capodanno al Civico
con un omaggio al canto lirico
Il 31 dicembre alle 20.30 attesi la soprano Campanella e il tenore Colamorea 

La soprano Renata Campanella sarà al teatro civico 

LERICI

Sarà gratuito come da tradi-
zione, il concerto di Capo-
danno al Teatro Astoria di 
Lerici, alle 15 del primo gen-
naio, con il prestigioso En-
semble Hyperion. Si posso-
no prenotare i biglietti, fino 
ad esaurimento posti, al nu-
mero 338 2276472. 

Sarà un live tributo a Lu-
ke Ellington e Billie Holi-
day. Al flauto Bruno Fioren-
tini, al sax Valentina Rene-
sto, alla tromba Andrea Ber-
nardini, al contrabbasso Da-
nilo Grandi, al pianoforte 
Guido Bottaro, alla chitarra 
Davide D’Ambrosio.  Voce 
solista  Blijana  Stoikoska.  

Sono stati scelti Ellington e 
Holiday perché «hanno fat-
to storia nel panorama musi-
cale internazionale, diven-
tando  due  leggende  del  
jazz, uno come composito-
re e direttore d’orchestra, 
l’altra come una delle più 
grandi voci». 

Fra i brani in scaletta si va 
da “All of me” di Legend a 
“Sir Duke” di Stevie Won-
der. E poi pezzi intramonta-
bili come “Blue Moon”, e 
“Summertime”,  “Lover  
man”,  “Lady  be  good”,  
“Over the rainbow” e “Sin-
ging in the rain”. Non man-
cherà Strauss con “Blau Do-
nau Waltz”. —
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Lerici, fine anno in musica 
con l’Ensemble Hyperion
Il primo gennaio alle 15 all’Astoria 

ALBUM LA SPEZIA

Il rock dei Subvector
La band con Bianchi
musicista eclettica
Concerto alle 18 a Tellaro in Selàa 

La musicista Sofia “Zofia” Bianchi
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Nel reparto di Aneste-
sia e Rianimazione 
dell’Asl 5 mancano 
all’appello quattro 

medici. È il dato che emerge 
con maggiore evidenza dal 
piano stilato dall’azienda sa-
nitaria per garantire la tenuta 
di uno dei servizi più delicati 
della sanità locale, tra emer-
genze, attività chirurgica e ge-
stione delle liste d’attesa. 

Una carenza di organico in 
un ambito strategico per l’in-
tero sistema ospedaliero spez-
zino, che spinge l’Asl a ricor-
rere al  meccanismo, ormai 
strutturale, dei turni aggiunti-
vi da parte del personale in 
servizio.

Nei documenti dell’azien-
da sanitaria si fa riferimento 
al «permanere della carenza 
di  dotazione  organica,  nel  
profilo di dirigente medico, 
assegnato alla struttura com-
plessa di Anestesia e Rianima-
zione». Numeri al di sotto del-
le soglie previste che non so-
no nuovi, ma che al contrario 
accompagnano il lavoro quo-
tidiano del reparto ormai da 
diversi mesi. Il ricorso alle 
prestazioni aggiuntive, infat-
ti, era già attivo a inizio 2024: 
una risposta “temporanea” a 
una situazione che, fino ad og-
gi, non ha ancora trovato un 
riequilibrio  strutturale  sul  
fronte dell’organico.

L’analisi del reparto foto-
grafa nel dettaglio la situazio-
ne attuale: oggi l’Anestesia e 
Rianimazione può contare in 
totale su 26 medici, di cui 21 
specialisti e altri cinque as-
sunti attraverso il decreto Ca-
labria, professionisti che af-
fiancano l’attività del reparto 
ma che hanno bisogno di com-
pletare un percorso di tuto-
raggio. Un assetto precario 
che non consente quindi di co-

prire in modo stabile, con le 
sole ore di lavoro ordinario 
dei medici, l’intero carico di 
attività. La stessa analisi inter-
na, infatti, mette in evidenza 
«la necessità di un organico 
pienamente operativo di 30 
dirigenti  medici».  Numeri  
che si traducono in un deficit 
di quattro unità rispetto alla 
dotazione necessaria di Ane-
stesia e Rianimazione. Il re-
parto al momento può conta-
re anche su sei specialisti con 
contratti  di  collaborazione,  
ma il quadro nel complesso re-
sta fragile sul piano organiz-
zativo.

Le prestazioni aggiuntive – 
ore di lavoro extra svolte dal 
personale sanitario rispetto 
all’orario ordinario – permet-
teranno di garantire la conti-

nuità assistenziale, attraver-
so la copertura dei turni di 
guardia degli anestesisti-ria-
nimatori all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana, con turni 
di sei o dodici ore, e di interve-
nire sulla pressione delle liste 
d’attesa, con servizi in sala 
operatoria di sei ore ciascu-
no. Un progetto che copre il 
trimestre dicembre 2025-feb-
braio 2026, con un impegno 
aggiuntivo da parte dei medi-
ci per le attività chirurgiche 
programmate e l’emergenza. 

L’obiettivo rimane sempre 
lo stesso: recuperare le liste 
d’attesa e assicurare la presen-
za  di  un  medico  anestesi-
sta-rianimatore 24 ore su 24, 
in una fase in cui l’organico, 
con i numeri attuali, non rie-
sce da solo a sostenere l’inte-

ro carico di lavoro.Il ricorso 
alle  prestazioni  aggiuntive,  
tuttavia, non riguarda soltan-
to il reparto di Anestesia e Ria-
nimazione. L’Asl 5 ha previ-
sto ore extra da parte del per-
sonale anche per la copertura 
dei turni della guardia medi-
ca  negli  ospedali  Sant’An-
drea e San Bartolomeo. 

Un altro elemento che si in-
serisce in un quadro più am-
pio, già raccontato da il seco-
lo xix nelle scorse settimane, 
con difficoltà analoghe emer-
se anche in altri reparti, dalla 
Radiologia ai pronto soccor-
so. Dove la carenza di perso-
nale continua a pesare sensi-
bilmente sull’organizzazione 
dei servizi, in attesa di nuovi 
rinforzi. —
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Il bar spaccio del Sant’Andrea. Lavori di bonifica nei locali sottostanti 

Rianimazione va in affanno,
mancano quattro medici
Sistema ospedaliero spezzino in sofferenza: «Sono 26, dovrebbero essere 30»

L’ospedale civile Sant’Andrea della Spezia, in via Veneto

LA SPEZIA

Proseguono all’ospeda-
le Sant’Andrea della 
Spezia i lavori per la ri-
mozione dell’amian-

to nei locali che si trovano sot-
to il bar della struttura. Un in-
tervento delicato che interes-
sa spazi utilizzati quotidiana-
mente per attività amministra-
tive e di servizio. Le operazio-
ni riguardano aree nelle quali 
hanno sede, tra l’altro, alcuni 
uffici sindacali e la centrale 
che gestisce i trasporti interni 
dei pazienti tra le strutture sa-
nitarie. Da qui la necessità di 
una pianificazione attenta dei 
lavori per limitare l’impatto 
sulle attività.

L’intervento è articolato in 
più fasi e prevede la realizza-
zione di tre camere tecniche 
successive, ciascuna compo-
sta da più stanze, allestite una 
alla volta per consentire la ri-
mozione in sicurezza delle pa-
vimentazioni che contengono 
l’amianto. Secondo procedu-
re specifiche pensate per ga-
rantire la tutela dei lavoratori 
e delle persone che operano 
all’interno della struttura. I la-
vori per l’allestimento della 
prima camera tecnica sono ini-
ziati il 10 novembre e si sono 
conclusi pochi giorni fa, con-
sentendo l’avvio della fase suc-
cessiva.

Sulla tempistica complessi-

va degli interventi di bonifica, 
fa il punto l’Asl 5: «Attualmen-
te è iniziato l’allestimento del-
la seconda camera tecnica che 
porterà alla rimozione delle 
pavimentazioni con tempisti-
che verosimilmente uguali a 
quelle della prima. La rimozio-
ne si completerà con la terza 
camera tecnica, la cui realizza-
zione è prevista per febbraio 
2026».

Durante l’avanzamento dei 
lavori, le attività che si trova-
no nei locali sotto il bar verran-
no progressivamente ricollo-
cate: in parte all’interno degli 
spazi  disponibili  allo stesso 
piano e in parte in altre sedi, 
in base alla tipologia del servi-
zio svolto. Una riorganizzazio-
ne graduale degli spazi, neces-
saria per garantire la continui-
tà delle funzioni ospedaliere 
senza  interrompere  servizi  
considerati  essenziali  per  il  
personale e per l’utenza.

Al termine di ogni fase di ri-
mozione, si procederà con il ri-
pristino delle opere murarie e 
con la posa di una nuova pavi-
mentazione, restituendo pro-
gressivamente gli spazi alla lo-
ro piena funzionalità. Un in-
tervento articolato che richie-
de tempi programmati e atten-
zione costante, ma che rappre-
senta un passaggio fondamen-
tale per la sicurezza dei lavora-
tori e degli utenti dell’ospeda-
le. — G.C.

Amianto sotto il bar
«Lavori di bonifica
fino a febbraio 2026»
L’Asl5 sulla struttura del Sant’Andrea

ORARIOCONTINUATO: dal Lunedì al Sabato 9.00/19.00

PREZZO MASSIMO GARANTITO

COMPROORO
Gli specialisti dell’oro da investimento e del recupero di metalli preziosi

SAMPIERDARENA:
Via Antonio Cantore, 166r
Tel. 010 416382G

E
N
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V

A CORNIGLIANO:
Via Cornigliano, 36/38/40/R
Tel: 010 6501501

SAN FRUTTUOSO:
C.So Sardegna, 89/R
Tel: 010 4075572

SANREMO:
Via Roma 2
Tel. 0184 990230IM

PE
R

IA VENTIMIGLIA
Via Cavour, 49B
Tel.0184 635128

OPERATORE 

PROFESSIONALE 

IN ORO

L’unica fonderia della Liguria

NON VENDERE I TUOI PREZIOSI A CASO

LA SPEZIA
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N ell’ambiente  della  sanità  c’è  
già  chi  lo  chiama «il  nostro  
Millennium bug», per indicare 

i rischi possibili nella gestione del si-
stema sanitario regionale legati  al  
passaggio al nuovo anno, e insieme 
all’entrata  in  vigore  della  riforma  
del settore. In ambito sindacale, più 
concretamente, c’è chi ha scritto in 
Regione e al direttore di dipartimen-
to Paolo Bordon per chiedere «un ur-
gente,  specifico  provvedimento»  
per chiarire su come andrà gestito il 
salto, relative incognite comprese. 
A partire da «la prossima modalità 
di gestione amministrativa ed eco-
nomica dei turni di lavoro e delle re-
peribilità quotidiane – si legge nella 
comunicazione inviata dalla segre-
teria regionale della Funzione pub-
blica Cgil– che gli anestesisti svolgo-
no sui presidi Gallino e Micone a par-
tire dal primo gennaio, dal momen-
to che non vi è chiarezza se tutta la 
dirigenza medica del servizio cam-
bierà collocazione amministrativa».

Varata in sede di giunta la riorga-
nizzazione del sistema sanitario, del 
resto, rimangono sul tavolo ancora 
diversi punti interrogativi. La giun-
ta straordinaria della vigilia di Nata-
le ha definito i nomi di chi guiderà 
l’azienda sanitaria unica (Marco Da-
monte Prioli)  e  l’Ircss  Ospedaliera  
Metropolitana  di  Genova  (Monica  

Calamai), ma anche di tutti i nuovi 
direttori di area (Marino Anfosso in 
Asl 1, Monica Cirone in Asl 2. Ivan 
Mazzoleni in Asl 3. Maria Elena Sec-
chi in Asl 4, Paolo Cavagnaro in Asl 
5. Giancarlo Bizzarri in Liguria Salu-
te) e degli ospedali come il San Marti-
no (Bruna Rebagliati)  o il  Galliera, 
dove rimane Francesco Quaglia  (e 
dove da destra, FdI in testa, si sareb-
be imposto il nome di Stefano Spina-
ci per un trasferimento dell’unità di 
chirurgia della mammella da Villa 
Scassi, prima dell’assorbimento del-
l’ospedale di Sampierdarena nel Po-
liclinico San Martino). Tutto il resto 
rimane in sospeso. Dal futuro dello 
stesso Bordon, in corsa per la guida 

della Città della Salute di Torino, l’a-
zienda dell’ospedale delle Molinet-
te, agli aspetti più pratici del quoti-
diano del sistema sanitario.

Tra questi, c’è ad esempio il tema 
del destino sospeso degli anestesisti 
di Asl3 sollevato dalla Cgi, «qualora 
– è la precisazione di Francesca Si-
mona Greco e Luca Infantino – la se-
parazione giuridico amministrativo 
contabile avvenga effettivamente in 
data 1 gennaio 2026». Professionisti 
di due strutture ospedaliere che fa-
ranno parte dell’azienda territoria-
le, ma svolgono funzioni di caratte-
re  ospedaliere.  «Quale  delle  due  
aziende si assume l’onere assicurati-
vo della colpa lieve in caso di conten-

zioso al Gallino e Micone: quella di 
appartenenza del dirigente o quella 
che beneficia del servizio?», si chie-
de la Cgil, con riferimento al passag-
gio di Villa Scassi nel complesso del 
San Martino. E ancora: «In tema di 
indennità di reperibilità, a valere su 
quale fondo per la retribuzione del-
le condizioni di lavoro verrà conside-
rata e erogata?». 

Tutte domande di cui si  chiede 
una risposta con provvedimento de-
dicato «a  garanzia  della  sicurezza 
delle  cure  e  della  continuità  assi-
stenziale in condizioni di chiarezza 
e tutela per i lavoratori», – è la spie-
gazione – che le opposizioni dichia-
rano di vole rilanciare in sede istitu-
zionale. «Le nomine destano molte 
preoccupazioni, ma gli operatori sa-
nitari si aspettano anche degli atti 
che li mettono in sicurezza per il lo-
ro lavoro – punge il consigliere della 
Lista Orlando Gianni Pastorino –  I 
sindacati sollevano il caso degli ane-
stesisti che operano tra Gallino e Mi-
cone, perché non si  capisce come 
potranno operare senza nessun tipo 
di convenzione in quelle strutture. 
Ma ad esempio nell’azienda sanita-
ria genovese è stato chiamato Maz-
zoleni,che venendo da fuori la gesti-
rà proprio nei mesi in cui verranno 
fatte  le  valutazioni  dei  progetti  
Pnrr. Tutto dice come non siano sta-
ti fatti tutti i passi in tempo, e che il 2 
gennaio molte situazioni siano più 
che ingarbugliate. Una riforma si fa 
in anni e mesi e con dei momenti di 
valutazione intermedi,  noi nell’an-
no in cui si va alla votazione dei pro-
getti Pnrr mettiamo la struttura in 
tale, forte difficoltà». — MA.MAC.

di MATTEO MACOR

L ’appuntamento  è  già  fissato  
per lunedì mattina, in program-
ma negli uffici di piazza De Fer-

rari c’è il vertice di maggioranza che 
nei piani del governatore Marco Buc-
ci dovrebbe dare il via libera all’allar-
gamento della giunta regionale. La 
vera incognita sul  risultato finale,  
però, è legata a quello che succede-
rà sul fronte politico dal giorno suc-
cessivo, con tutte le reazioni del ca-
so alle decisioni che verranno forma-
lizzate sul tema. Perché se fino ad 
adesso a complicare il tutto sono sta-
ti più che altro malumori e frizioni 
dentro e tra i partiti del centrode-
stra, è facile prevedere rimarranno 
comunque  diversi  mal  di  pancia  
non curati, soprattutto in consiglio 
regionale. Dove le insoddisfazioni di 
alcuni consiglieri potrebbero porta-
re alla nascita di un gruppo Misto 
aperto ai più delusi del momento.

Per ora, per l’allargamento della 
giunta Bucci pare sicuro di poter an-
dare dritto sullo schema portato al-
la scorsa riunione tra i partiti: i posti 
aggiuntivi destinati a Lega e Forza 
Italia per l’attuale delegato Alessio 
Piana e la tecnica Claudia Morich, 
una delega a Noi Moderati con Ales-
sandro  Bozzano,  una  alla  forzista  
Chiara Cerri, una ancora al forzista 
di ritorno Angelo Vaccarezza. Ma se 
sul piano del rapporto con i partiti 
viene naturale pensare il governato-
re possa tamponare le proteste in se-

rie emerse in questi giorni, – per pri-
ma la doppia rivolta in casa Forza 
Italia, dalla base ligure ai vertici na-
zionali, sul probabile via libera al no-
me di Morich al posto di un esponen-
te del partito “benedetto” da Clau-
dio Scajola – altra partita potrebbe 
essere quella del Consiglio. 

Già nei  giorni  della  discussione 
del bilancio, la scorsa settimana, era 
emerso il caso dei civici: Alessandro 
Bozzano e Giovanni Boitano, consi-
glieri post totiani rieletti in Vince Li-
guria-Noi Moderati, avevano minac-
ciato la fuoriuscita dalla maggioran-
za per protesta contro le scelte al va-
glio. «Ma come, hanno assessori in 
giunta tutti i partiti tranne noi, e noi 
ce ne stiamo zitti?», il succo del ma-
lumore. E ancora: «Si continuano a 
nominare assessori non eletti, e noi 
che facciamo?». Il mal di pancia di 
Bozzano poi è rientrato grazie alla 
promessa di una delega, quello di  
Boitano no. Anzi.

Ecco perché, se risulta difficile un 
dietrofront di Capodanno dopo gli 
slittamenti della settimana (su Mori-

ch, ma anche su Piana, che già un an-
no fa era caduto vittima degli incro-
ci impossibili tra i desiderata dei par-
titi), sarebbe proprio lui, tra i decani 
dell’aula, a rappresentare la variabi-
le più rischiosa al tavolo della tratta-
tiva di fine anno. L’idea di una fuo-
riuscita verso un ipotetico Misto ri-
mane, sono però cambiati i nom da 
coinvolgere. Non più Bozzano, ma 
altri colleghi a cui dare la caccia per 
costituire un gruppo di delusi con 
cui far valere un proprio peso per il 
futuro. Nel mirino ci sarebbero Wal-

ter Sorriento e l’ex presidente del-
l’aula Gianmarco Medusei, passato 
in Fdi ma apparso in questo anno ai 
margini del gruppo meloniano. Più 
difficile lo stesso Vaccarezza, anche 
se il suo nome è stato in ballo a lun-
go per un posto da assessore. I telefo-
ni dei diretti interessati, complici le 
ferie natalizie, suonano a vuoto. In 
quota civica, però, c’è chi ammette 
«il pericolo c’è tutto». Tanto da arri-
vare a chiedersi: «Ma si doveva fare 
per forza, questo rimpastino?».

Bucci porta a casa la giunta
con Morich e Piana: i civici
e la tentazione gruppo misto

T Il consigliere Gianni Pastorino
da sempre molto attento
ai temi della politica sanitaria

T L’aula del consiglio regionale

Dopo la pioggia di nomine
nuove voci su un addio 
di Bordon e la Cgil rilancia 
l’allarme sugli anestesisti 
di Asl Tre e Villa Scassi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Il presidente 
della Regione 
Marco Bucci 
con l’assessore 
alla Sanità
Massimo Nicolò
e il direttore
Paolo Bordon

Lunedì sarà varato il mini 
rimpasto con il nome 
pesante della nuova 
assessora al Bilancio: il 
governatore scioglie i nodi
restano alcuni malumori

Sanità, crash test di Capodanno
sulla rivoluzione di Natale

2
Sabato
27 dicembre 2025

Cronaca
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LA SPEZIA

Oltre 80mila metri cubi di terre
e rocce scavati, più di 10mila
metri quadrati di fondazioni,
per le quali sono stati gettati
12mila metri cubi di calcestruz-
zo, con l’impiego di 2,3 tonnella-
te di acciaio; 74 pilastri gettati,
realizzati muri perimetrali lun-
ghi 350 metri, con l’impiego di
190 metri cubi di calcestruzzo e
130mila chili di acciaio. Già rea-
lizzati anche i blocchi dei vani
ascensori nelle quattro “stec-
che“. Sono i numeri generati dal
primo anno di lavoro del cantie-
re per il nuovo ospedale al Felet-
tino. Il primo anniversario è sta-
to celebrato ieri, con la proiezio-
ne di un video che ha visto la re-
gia di Walter Nanni e l’apporto
nelle vesti di protagonista
dell’attore spezzino Roberto
Alinghieri: un filmato che riper-
corre il lavoro svolto dall’affida-
mento, avvenuto il 20 dicembre
2024, e che sarà diffuso sui ca-
nali social di Regione Liguria.
Un appuntamento, quello della
Mediateca di via Firenze, che è
stata anche l’occasione per fare
il punto sui lavori del futuro
prossimo.
L’annuncio è toccato all’asses-
sore regionale all’Edilizia ospe-
daliera, Giacomo Giampedro-
ne, secondo cui «entro Pasqua
saranno visibili i primi due piani
dell’ospedale. Essere qui oggi
per celebrare un anno di cantie-
re, nel quale abbiamo raggiunto
tutte le milestone nei tempi pre-

visti, compresa la firma della
bancabilità a novembre, è un ri-
sultato tutt’altro che scontato.
Siamo consapevoli della respon-
sabilità che questo comporta e
siamo orgogliosi del lavoro fat-
to fino ad ora, che deve essere
un impegno per il futuro a non
perdere nemmeno un minuto
per raggiungere il traguardo».
Nel cantiere sono impegnate

una cinquantina di maestranze
della ditta appaltatrice Guerra-
to e delle due società incaricate
attraverso la Felettino Hospital
Service: Sacaim per la costruzio-
ne vera e propria dell’edificio, e
Nuova Psc per la parte impianti-
stica.
«Il nuovo ospedale del Feletti-
no rappresenta un investimento
strategico fondamentale – ag-
giunge l’assessore alla Sanità
Massimo Nicolò –. I risultati rag-
giunti in questo primo anno di
cantiere dimostrano la serietà
del lavoro svolto e il rispetto di
un cronoprogramma non solo
ambizioso ma oggi anche estre-
mamente realistico». «In meno
di un anno, siamo riusciti a fare
qualcosa di incredibile – spiega
il commissario dell’opera Fabri-
zio Cardone –. L’elevazione sarà
molto più rapida, avremo un pia-
no ogni 45 giorni. E tutto que-
sto, grazie alla sinergia creata in
questi mesi tra enti e associazio-
ni». Soddisfatto anche il diretto-
re generale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro, per il quale «i lavori stan-
no andando molto bene, i tempi
di costruzione sono stati rispet-
tati e questo è di buon auspi-
cio». «Queste opere non si co-
struiscono per soldi, ma se si rie-
sce a trovare la passione e la vo-
glia per vedere l’obiettivo impor-
tante, che è la cura delle perso-
ne. La Guerrato si sente sempre
di più spezzina e parte di questo
territorio» dice Giancarlo Ma-
sciarelli, direttore esecutivo del-
la Guerrato.

Matteo Marcello

Giacomo Giampedrone
Assessore all’edilizia ospedaliera

INFRASTRUTTURE
Il punto sulle grandi opere

Un anno di cantiere
L’ospedale del Felettino
viaggia a vele spiegate
«Duepiani entro Pasqua»
Presentato alla Mediateca il video celebrativo del primo anniversario
L’assessore Giampedrone fa un bilancio e traccia gli obiettivi futuri
«Essere qui oggi non era scontato. Non vogliamo perdere un minuto»

Una
panoramica
del nuovo
ospedale del
Felettino.
Nei prossimi
novanta giorni,
tempo
permettendo,
è prevista
l’elevazione
della struttura
nei primi
due piani

«Entro Pasqua saranno visibili i
primi due piani dell’ospedale.
Essere qui oggi è un risultato
tutt’altro che scontato»

L’ANNUNCIO

In prima
linea



13 ••MARTEDÌ — 23 DICEMBRE 2025

 

L’avvocato Giuliana Feliciani

LA SPEZIA

Danneggiamenti e atti vandali-
ci alle strutture e agli ambienti
in concessione. La vicenda di
Calata Paita approda in Procura,
attraverso la querela che la Cala-
ta Società Consortile, conces-
sionaria dell’area fronte a mare,
ha presentato la scorsa settima-
na attraverso il proprio legale di
fiducia, Giuliana Feliciani. Il
braccio di ferro a tre che da set-
timane vede protagonisti l’Auto-
rità di sistema portuale del Mar
Ligure orientale, il consorzio e i
sei operatori dei chioschi, si ar-
ricchisce di un nuovo capitolo.
Nel mirino della società conces-
sionaria, alcuni atti vandalici
che sarebbero avvenuti nelle
scorse settimane. Tra i tanti
menzionati nella denuncia pre-
sentata alla Procura spezzina,
anche uno sversamento di rifiu-
ti derivanti dall’attività ristorati-
va negli ambienti in concessio-
ne, che avrebbe portato non so-
lo all’intervento della polizia,

ma anche di una società specia-
lizzata per la pulizia delle aree.
Una mossa, quella del consor-
zio, che arriva a stretto giro di
posta dalla lettera con cui l’av-
vocato dei sei operatori dei chio-
schi – che hanno ufficialmente
riconsegnato le chiavi delle

strutture utilizzate fino alla scor-
sa estate – ha chiesto un risarci-
mento di 120mila euro al consor-
zio, lamentando inadempimenti
contrattuali, danni di natura pa-
trimoniale per mancato guada-
gno derivante «dall’imposta
chiusura degli esercizi nell’ora
di pranzo dei mesi di luglio e
agosto», nonché dalla presunta
carente affluenza di ospiti
nell’area di Calata Paita. Una di-
sputa nella quale l’ente portua-
le è parte in causa: è di pochi
giorni fa infatti il decreto del
Presidente dell’Autorità di siste-
ma portuale, Bruno Pisano, con
cui si sospende l’efficacia del
provvedimento di decadenza
della concessione a carico della
Calata Società Consortile, dopo
che il Tar aveva preliminarmen-
te sospeso il provvedimento
per effetto dell’istanza d’urgen-
za presentata dallo stesso con-
sorzio. Che, nel frattempo, è tor-
nata a organizzare eventi e ap-
puntamenti di carattere sociale
per arricchire il calendario delle
festività natalizie.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Due arresti nelle ultime 24 ore
per la Polizia di Stato. La Squa-
dra Volante nel pomeriggio di
domenica ha eseguito l’ordine
di carcerazione emesso dalla
Procura di Pescara nei confronti
di un 50enne che dovrà espiare
la pena della reclusione di anni
5 e mesi 5 a seguito di un cumu-
lo di pene derivante dalla com-
missione di reati contro il patri-
monio. In serata l’arresto di una
donna per resistenza e lesioni a
pubblico ufficiale nei pressi di
un bar del Canaletto: la donna
al fine di sottrarsi ad un control-
lo da parte degli operatori, li ag-
grediva fisicamente e li colpiva
ripetutamente, provocando le-
sioni a due poliziotti. L’arrestoè
stato convalidato ieri mattina
dal giudice del tribunale spezzi-
no Mario De Bellis

Polizia

Aggredisce gli agenti
Donna finisce inmanette

VAL DI VARA

I Carabinieri forestali, durante
un controllo volto a contrastare
la circolazione fuoristrada dei
mezzi nei boschi di Rocchetta
Vara, hanno sanzionato sette bi-
kers che presumibilmente ave-
vano terminato la circolazione
su strade sterrate, stavano circo-
lando su strada urbana senza la
targa e la carta di circolazione.
Infatti i centauri spesso smonta-
no la targa dal proprio mezzo al
fine di rendere più difficile ac-
certare le infrazioni. Al termine
del controllo i carabinieri fore-
stali hanno elevato undici san-
zioni per violazione al codice
della strada con contestuale fer-
mo amministrativo per tre mesi
dei cinque mezzi privi di targa
l’importo complessivo delle un-
dici sanzioni elevate dai carabi-
nieri è di 729 euro.

Su Calata Paita
volano gli
stracci. La
scorsa
settimana è
stata
presentata una
querela da
parte della
società
concessionaria
in merito a
danneggiamen-
ti e atti
vandalici

LA SPEZIA

In primo grado l’affondo della
Procura sportiva si era risolto in
un nulla di fatto. La Corte Fede-
rale d’Appello ha però ribaltato
tutto, infliggendo pesanti san-
zioni. Ieri la sentenza con cui la
Corte, nell’accogliere l’appello
della Procura federale nell’ambi-
to dell’inchiesta sportiva sulla vi-
cenda relativa all’indagine ’Un
calcio al Covid’ della Guardia di
finanza della Spezia, ha condan-
nato i protagonisti a corpose ini-
bizioni e squalifiche. La vicenda
indagata dalla Procura spezzina

riguarda i reati di truffa aggrava-
ta per il conseguimento di ero-
gazioni pubbliche e sostituzio-
ne di persona aggravata e conti-
nuata, per un presunto giro di
false collaborazioni al fine di
beffare lo Stato e mettere le ma-
ni sulle risorse erogate dal go-
verno ai tempi della pandemia
di Coronavirus.
Iscritti nel registro degli indaga-
ti Gian Maria Lertora, 48enne
spezzino, un passato da dirigen-
te sportivo di numerose società
sportive; Giuliana Bertini, spezzi-
na di 79 anni, il mantovano Cri-
stian Vicentini, di 53 anni; il chia-
varese Eugenio Lanciano, di 42
anni, e i milanesi Marco Antonio
Pennati di 64 anni e Fernanda
Todeschini Viero di 52. Per tutti,
oltre alla giustizia ordinaria, si
era attivata anche quella sporti-
va, con la Procura della Figc che
aveva chiesto già in primo gra-
do pesanti sanzioni. Il Tribunale
federale della Figc aveva invece

dichiarato il proprio difetto di
giurisdizione e di competenza,
con la Procura federale che a
quel punto ha rilanciato appel-
lando la sentenza. Ieri il disposi-
tivo della Corte presieduta da
Mario Luigi Torsello: per Gian
Maria Lertora cinque anni di ini-
bizione, per Giuliana Bertini tre
anni di inibizione, per Cristian Vi-

centini quattro anni di inibizio-
ne, per Eugenio Lanciano quat-
tro anni di squalifica, per Marco
Antonio Pennati quattro anni di
inibizione e tre per Fernanda To-
deschini Viero. Comminati an-
che 10mila euro di ammenda al-
la società Football Milan Ladies.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Corte federale d’Appello della Figc accoglie il ricorso della Procura: cinque anni di inibizione a Gian Maria Lertora

Truffe per i fondi Covid, pesanti sanzioni dalla giustizia sportiva

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Carabinieri forestali

In moto senza targa
Scatta la maxi multa
per sette bikers

BRACCIO DI FERRO

Gli operatori
dei sei chioschi
hanno riconsegnato
le chiavi
delle strutture

Guerra su Calata Paita
Dal gestore delle aree
una querela in Procura
Presentata la scorsa settimana per denunciare i numerosi danneggiamenti
L’area è tornata nella piena disponibilità del Consorzio: riavviati gli eventi

L’INIZIO

Sei persone indagate
dalla magistratura
dopo le verifiche
della guardia
di finanza

L’indagine è
partita a
seguito degli
accertamenti
svolti dal
comando
provinciale
della Guardia di
Finanza sui
contibuti legati
al Covid
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Genova

Istruttori amministrativi
delle categorie protette

Firenze

Concorso per 12 geometri
a tempo indeterminato

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di due posti di ormeggiatore nel gruppo
ormeggiatori dei porti di Savona, Vado Ligure e
Imperia. Oltre ai requisiti richiesti per l’accesso al
pubblico impiego, i candidati devono avere un’età
compresa fra 18 e 45 anni, aver effettuato 2 (due) anni
di navigazione in servizio di coperta su navi mercantili,
militari o navi da diporto, titolo professionale di Capo
barca per il traffico locale o superiore (il titolo
superiore è valido se abilita al comando dei mezzi
nautici necessari allo svolgimento del servizio),
Iscrizione nella prima categoria della gente di mare,
patente B. La domanda va spedita entro il 4 gennaio a
Capitaneria di Porto di Savona - Sezione Tecnica,
Sicurezza e Difesa Portuale - Lungomare Giacomo
Matteotti, 4/b – 17100, email
cp-savona@pec.mit.gov.it. Per informazioni contattare
il numero 019 856666, email cpsavona@mit.gov.it,
www.guardiacostiera.gov.it

La Spezia

Selezione per l’assunzione
di sei medici ginecologi

I vostri annunci all’indirizzo
laspezia@lanazione.it

L’Azienda socio-sanitaria Ligure 5 di La Spezia ha
indetto una selezione per 6 posti di medico ginecologo
a tempo indeterminato. Per partecipare alla selezione,
oltre ai requisiti richiesti per l’accesso al pubblico
impiego, è necessario il possesso della laurea in
medicina e chirurgia, specializzazione nella discipline
oggetto del concorso ovvero in una delle discipline
riconosciute equipollenti o affini, iscrizione all’Albo
dell’Ordine dei Medici Chirurghi. Previsto il
superamento di una prova scritta, relazione su caso
clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina
messa a concorso o soluzioni di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa, e prova
pratica su tecnica e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. Poi prova orale. La domanda va
presentata entro il 4 gennaio tramite il portale
https://asl5liguria.iscrizioneconcorsi.it. Per ulteriori
informazioni gli interessati potranno rivolgersi al
numero 0187/533543.

Ponente Ligure

Due posti per ormeggiatori
tra Savona, Vado e Imperia

Si ricerca per conto di
azienda nel settore edile
1 infissista per mansioni
di assemblaggio e
installazione infissi negli
edifici. Richiesta
comprovata esperienza
nella mansione, patente
B e disponibilità
automobile. Trasferte
anche fuori regione. Si
offre contratto a tempo
indeterminato full time.
Sede Carrara. Offerta
60628. Info su
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Carrara

Un tecnico infissista
anche per trasferte

Autocarrozzeria ricerca
carrozziere
preparatore/verniciatore.
Luogo di svolgimento
lavoro: Pallerone,
Comune di Aulla (MS). Si
richiede esperienza nel
ruolo, patente B, essere
automuniti. Si offre
contratto a tempo
determinato. Full-time,
dalle 9:00 alle 12:00 e
dalle 14:00 alle 18:00, dal
lunedì al venerdì. Offerta
61290. Per candidature,
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Aulla

Un carrozziere
a Pallerone

Il Comune di Genova ha bandito un concorso per
diplomati rivolto agli appartenenti alle categorie
protette. La selezione è finalizzata ad assumere 10
istruttori amministrativi a tempo indeterminato e
pieno. Per partecipare è obbligatorio essere
appartenenti a una delle categorie di cui all’art. 1 della
Legge 68/99 (soggetti con disabilità) o iscrizione negli
elenchi di cui all’art.8, comma 2 della legge 68/99
(categorie protette), possesso di scuola superiore. Nel
caso in cui il numero delle domande di partecipazione
sia elevato, la Commissione può valutare di svolgere
una prova preselettiva in modalità telematica. Previste
poi una prova scritta e una orale. Le comunicazioni
relative a preselezione, prove d’esame e esiti saranno
pubblicate sul sito del Comune di Genova nella pagina
dei concorsi e sul portale Inpa. Le domande vanno
presentate entro l’8 gennaio tramite il portale InPA.

Offerte di lavoro dai Centri per l’impiego della
provincia di La Spezia. Per info e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 IMPIEGATO Associazione di promozione sociale
ricerca assistente/operatore di Cas (Centri di
accoglienza straordinaria). La risorsa dovrà occuparsi
dell’accoglienza degli ospiti dei centri affiancandoli
nelle ordinarie attività quotidiane. Dovrà inoltre
controllare che gli apparati e le attrezzature dei centri
siano sempre in buon ordine e funzionamento,
segnalando eventuali guasti. I Cas hanno sede nei
comuni di: La Spezia, Santo Stefano Magra, Vezzano
Ligure, Calice al Cornoviglio. Preferibile conoscenza
lingua francese anche base. Offerta 61428
1 ADDETTO PULIZIE Azienda agrituristica ricerca
addetto servizi di pulizie. La risorsa dovrà occuparsi
anche del servizio lavanderia. Si richiedono almeno sei
mesi d’esperienza. Si offre contratto a tempo
determinato. Sede La Spezia. Offerta 61417
1 SEGRETARIO Studio legale ricerca segretario. La
risorsa dovrà occuparsi di scrivere documenti sotto
dettatura. Dovrà inoltre occuparsi della contabilità:
fatturazione e prima nota. Svolgere attività di
segreteria, archiviazione e cura dei rapporti con i
clienti. Si richiede esperienza. Contratto a tempo
indeterminato, part-time 25 ore settimanali. Sede La
Spezia. Offerta 61419
1 FATTORINO Per azienda di commercio all’ingrosso e
al dettaglio di parti e accessori auto si ricerca fattorino
addetto/a alle operazioni di consegna e carico/scarico
merce dal furgone. Le zone di consegna riguardano i
territori della Spezia, Massa Carrara e Tigullio.
Richiesto possesso patente B e mezzo proprio per
raggiungere il magazzino. Si offre tempo determinato.
Offerta 61406

Centro per l’impiego

Fattorini, impiegati
e addetti all’igiene

Hotel ricerca cameriere
ai piani. Si richiede
esperienza nelle
mansioni, massima
discrezione, affidabilità,
disponibilità verso la
clientela e a lavorare nei
week-end e festivi. Si
offre contratto a
chiamata nei periodi di
bassa stagione, mentre in
alta stagione il contratto
è a tempo determinato.
Sede Portovenere.
Offerta 61380. Info su
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it

Porto Venere

Hotel ricerca
cameriere ai piani

Centro estetico ricerca
onicotecnica. Si richiede
significativa esperienza
nel ruolo e aver
frequentato specifici
corsi. Preferibile diploma
di qualifica professionale
di estetista. Si offre
contratto a tempo
determinato con
possibilità di
stabilizzazione. Full-time.
Sede Spezia. Offerta
61387. Info su
https://formazionelavo-
ro.regione.liguria.it/

La Spezia

Un’onicotecnica
per centro estetico

La Città Metropolitana di Firenze ha indetto un
concorso per geometri finalizzato alla copertura di 12
posti di lavoro con contratto a tempo indeterminato.
Oltre ai requisiti generali per l’accesso al pubblico
impiego, ai candidati è richiesto il possesso del
Diploma di istruzione secondaria superiore di
geometra conseguito presso un istituto tecnico per
geometri statale, paritario o legalmente riconosciuto,
oppure del diploma di istruzione superiore afferente al
settore tecnologico, indirizzo costruzioni, ambiente e
territorio o laurea in ingegneria o architettura, nelle
classi e indirizzi specificati nel bando e considerata
titolo assorbente. In relazione al numero di domande
pervenuto può essere prevista una preselezione. Poi
sono previste: lo svolgimento di una prova scritta e di
una orale. La domanda di ammissione esclusivamente
via web, tramite il Portale inPA, entro il 9 gennaio

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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GENOVA

La riforma sanitaria voluta da
Regione Liguria sta prendendo
forma. La giunta regionale infat-
ti ha approvato le nuove nomi-
ne dei direttori generali e di
area che rientrano nella riorga-
nizzazione della sanità ligure
che partità a breve. Paolo Cava-
gnaro resta confermato diretto-
re di area di Asl5 spezzina. La ri-
forma, per altro molto contesta-
ta anche in una manifestazione
organizzata durante la recente
visita del governatore Marco
Bucci in città e ribadita tra i pun-
ti dello sciopero generale orga-
nizzato lo scorso 12 dicembre
da Cgil, secondo Regione Ligu-
ria andrebbe a ridisegnare l’as-
setto del sistema sanitario ligu-
re con l’obiettivo di renderlo più
moderno, flessibile e vicino ai
cittadini, superando la frammen-

tazione gestionale. E’ nato an-
che il nuovo Ircss Azienda Ospe-
daliera Metropolitana di Geno-
va, che integrerà il Policlinico
San Martino, Galliera e l’ospeda-
le Villa Scassi, per rafforzare l’al-
ta specializzazione, ottimizzare
l’attività chirurgica e ridurre le li-
ste d’attesa. Quindi Monica Ca-
lamai è il nuovo direttore
dell’Ircss Ospedaliera Metropoli-
tana di Genova, Marco Damon-
te Prioli è stato nominato diret-
tore generale dell’Azienda tute-
la salute ligure. «Abbiamo com-
piuto un passo decisivo – ha
spiegato il presidente della Re-
gione Liguria Marco Bucci – per
dare forma a un importante
obiettivo che questa giunta ave-
va promesso ai liguri, offrendo
e una sanità migliore e degna di
una regione ad alta qualità di vi-
ta è infatti ciò che si propone la
riforma che partirà con il nuovo
anno. Abbiamo affidato questo
compito a persone capaci, di
comprovata esperienza che sia-
mo certi sapranno guidare nel
migliore dei modi, fin da una
transizione che risulterà decisi-
va per garantire una sanità sem-
pre più vicina ai cittadini». I di-
rettori di area sono marino An-
fosso (Asl 1); Nonica Cirone (Asl
2); Ivan Mazzoleni (Asl 3); Maria
Elena Secchi (Asl 4) e Paolo Ca-
vagnaro Asl 5. Liguria Salute:
Giancarlo Bizzarri
«Con la nomina dei nuovi diret-
tori generali e dei direttori di
area prende ufficialmente avvio
una profonda riforma del Siste-
ma sanitario regionale – aggiun-
ge Massimo Nicolò, assessore
regionale alla sanità – in un pas-
saggio fondamentale per co-
struire un modello più attuale,
che sappia rispondere ai biso-
gni di salute dei liguri, in una re-
gione caratterizzata da un’eleva-
ta longevità e da una crescente
presenza di cronicità e fragilità.
La nuova governance punta a
superare la frammentazione ge-
stionale, rafforzare l’integrazio-
ne tra ospedale e territorio e ga-
rantire maggiore uniformità dei
livelli di assistenza su tutto il ter-
ritorio regionale.

Massimo Merluzzi

Marco Bucci
PresidenteRegione Liguria

LA NOSTRA SALUTE
Grandi manovre

Prove di riforma sanitaria
Nominati i nuovi direttori
La giunta regionale ha approvato i referenti di area e quelli delle singole Asl
«Diamo forma a un progetto degno di una regione a alta qualità di vita»

La riforma sanitaria ha acceso una forte contestazione (foto d’archivio)

j Conferma
Paolo Cavagnaro resta

direttore dell’azienda sanitaria
5 di Spezia. Nasce anche il
nuovo Ircss Azienda
Ospedaliera di Genova

ASSESSORE NICOLO’

«La nuova governance
rafforza l’integrazione
tra ospedale
e il territorio
rispondendo ai
bisogni dei cittadini»

Punti
di vista

AUSPICIO

«Abbiamo affidato questo
compito a persone capaci, di
comprovata esperienza che
siamo certi sapranno guidare
nel migliore dei modi, fin da
una transizione che risulterà
decisiva per garantire una
sanità sempre più vicina ai
cittadini. Possiamo affermare
di aver compiuto un passo
decisivo per garantire una
sanità sempre più vicina ai
cittadini».



La Scienza

di ALBERTO DIASPRO

Genova è porto, vento, mare e colline, luce, 
cittadine e cittadini, paure e meraviglia, 
laboratorio scientifico e culturale. Genova 

con la sua Università, che tra i Centri strategici 
mette in campo il Centro del Mare, con i suoi 
Ospedali, che portano le ricerche più avanzate al 
letto dei malati, e con i suoi Istituti di ricerca 
dall’IIT al CNR, rende robusto il ponte naturale 
che unisce la cultura “alta” a quella popolare. 
Genova mette in campo tra il Palazzo Ducale e 
l’Acquario, tra il Galata e i suoi Musei, le Botteghe 
storiche e De Andrè a viadelCampo29rosso, 
biblioteche e teatri, una scienza che parla col 
pubblico mentre il progresso, inarrestabile per 

sua natura, avanza. La 
costruzione e il 
mantenimento di 
questo ponte rimanda al 
poema epico “De rerum 
natura” di Tito Lucrezio 
Caro (I secolo a.C.). Ciò 
che è più attuale in 
questo poema su “la 
natura delle cose”, che 
lega l’umanità al 
progresso, è l’inizio con 
l’Inno a Venere. 

In una libera sintesi, 
la Pace è lo strumento 

per tramandare per l’eternità la costruzione del 
senso critico attraverso la conoscenza: “[…] per 
te, o dea, fuggono i venti, per te le nubi del cielo, 
al tuo arrivo la terra operosa ti offre i fiori, per te 
sorridono i mari, per te il cielo placato risplende 
diffondendo una serena luce […]

Per questo, concedi ancor più grazia eterna ai 
miei versi. Fa’ che intanto le crudeli opere della 
guerra, per mari e per terre, trovino riposo 
sopite.” L’Inno a Venere pone la condizione della 
conoscenza per cui non è la bellezza o la divinità 
ma la “forza” capace di disarmare Marte il 
richiamo ad una pace reale, oltrequella ideale, 
perchè guerra e terrore sono “nemici della 
ragione”. 

Dunque Genova può contribuire alla 
liberazione dal ricatto della paura, al diritto 
dell’esercitare il dubbio, alla continuità della 
trasmissione del sapere. 

Non è questo un augurio dettato dal periodo 
natalizio, e spero sarete clementi se lo propongo 
come elemento di scienza contemporanea con la 
convinzione che sia appropriato per Genova che 
poggia su un amplissimo spettro generazionale. 

Una Genova proiettata nel progetto Genova e 
l’800: il nuovo “Secolo dei genovesi”, che vuole 
riscoprire “insieme” dal punto di vista artistico, 
scientifico e sociale quelle trasformazioni e 
innovazioni che ancora oggi influenzano il nostro 
quotidiano, nella quale emerge a pieno titolo 
Walt Whitman. Whitman, un gigante dell’800, 
secolo in cui Maxwell scrive le equazioni delle 
onde elettromagnetiche e nel cui anno della 
scomparsa,1879, nasce Albert Einstein, un 
passaggio di testimone tra due giganti della fisica 
che hanno trasformato il nostro modo di vivere. 
Walt Whitman scrive “I Sing the Body Electric”, Io 
canto il corpo elettrico, una delle poesie della 
prima edizione del 1885 di Foglie di erba, 
anticipando la scrittura fantascientifica di Ray 
Bradbury (Knopf, 1969) e la musica jazz fusion dei 
Weather Report (Columbia, 1972). L”electric 
body” di Whitman è pura energia vitale, è 
conoscenza e dignità per cui ogni corpo conta 
indipendentemente dal sesso, dall’età, dal lavoro 
che svolge o dalla parte del mondo da cui arriva. 
L’”electric body” è neurobiologia e biofisica, è 
conoscenza incarnata e cibernetica. Così 
Lucrezio e Whitman sono in piena sintonia 
nell’idea del corpo, della persona, su cui è 
fondato il modo di conoscere. 

In sintonia con Genova dove, nella moltitudine 
delle ricerche scientifiche, in una collaborazione 
tra i gruppi di ricerca dell’Unità di Genetica del 
Gaslini e il DINOGMI dell’Università di Genova, 
coordinati da Marcello Scala, pediatra e 
ricercatore, e Federico Zara, direttore di Unità e 
professore ordinario, vengono approfondite le 
basi genetiche dei disturbi dello spettro autistico 
in un progetto che si focalizza, attraverso 
approcci sperimentali e computazionali di 
ultima generazione, sui geni associati 
all’autismo, in particolare DDX53, chiave di volta 
per gli sviluppi clinici relativi all’autismo 
pediatrico. 

Questo grazie all’assegnazione di un 
finanziamento ottenuto su base competitiva 
nell’ambito del Fondo Italiano per la Scienza, uno 
dei programmi più selettivi e prestigiosi per il 
finanziamento di progetti di ricerca di eccellenza 
ad alto impatto scientifico (C.Ferretti, UniGe.Life 
2/12). Allora immergiamoci nel progressive a 
cavallo tra l’800 e il 900 con musica e parole di 
Prokofiev, Lake e Sinfield: “Alleluia, Natale, che 
sia inferno o paradiso, il Natale che abbiamo è 
quello che meritiamo” (Greg Lake, I believe in 
Father Christmas, Manticore, 1975).

FOTONOTIZIA

ALLERTA GIALLA PER NEVE NELL’ENTROTERRA DI SAVONA E IMPERIA

L’intervento

di BASSO E INFANTINO*

I l progetto “Gaslini Diffuso”si è molto parlato e 
dibattuto nel passato recente, tramonta 
(soprattutto) a Ponente. 
Le criticità presenti in tutti i poli del Gaslini 

“diffuso”, in particolare a Savona e a Imperia, 
condizionano pesantemente il lavoro degli 
operatori con inaccettabili e gravi rischi per la loro 
sicurezza e per quella degli utenti. 

Non è la prima volta che lanciamo un allarme 
sulle gravi criticità del progetto “Gaslini Diffuso” 
nei territori del Ponente ligure. 

Mentre la Direzione continua a comunicare 
numeri in crescita, sia in termini di ricoveri sia di 
attività ambulatoriale, il personale infermieristico 
è in costante diminuzione. 

Se la matematica non è un’opinione, è facile 
comprendere chi stia pagando il prezzo di questa 
sperimentazione, ovvero lavoratrici, lavoratori e 
cittadini.

La carenza di organico infermieristico è 
particolarmente grave a Imperia, dove dal mese di 
giugno i posti letto risultano dimezzati, ma la 
situazione è critica anche a Sanremo e Savona. 

In quest’ultima sede, dal mese di dicembre, 
spesso i turni sono garantiti da una sola infermiera 
e un operatore socio-sanitario, con un numero 
massimo di posti letto occupabili che resta poco 
chiaro: otto, dieci, dodici? 

A La Spezia e a Lavagna tra gli operatori socio 
sanitari ci sono posti vacanti da oltre un anno 
malgrado la disponibilità di personale da 
graduatorie di mobilità interna e concorsuale in 
essere.

In tutti i poli del Gaslini Diffuso è vacante il ruolo 
di coordinamento infermieristico. 

La gestione dei turni è irregolare, priva di una 
reale ciclicità e caratterizzata da un crescente 
ricorso al personale nei giorni di riposo per 
garantire l’assistenza. 

Tutto ciò contribuisce a un livello di burnout 
ormai elevatissimo. 

La sorveglianza sanitaria di tutto il personale del 
Gaslini Diffuso (quindi la problematica riguarda 
ogni polo) è realizzata esclusivamente dal Servizio 
di Medicina Preventiva della sede di Genova.

Il personale del Diffuso deve affrontare il viaggio 
(per chi lavora a Imperia si tratta di ben 116 
chilometri), quasi sempre in giornate di riposo 
data la carenza di organico e l’impossibilità di 
essere sostituito, con il solo rimborso del biglietto 
del treno. 

A ciò si aggiunge una formazione insufficiente 
dei nuovi assunti, frequentemente infermiere con 
pochissima esperienza in ambito pediatrico. 

Le criticità riguardano non solo l’attività di 
reparto (pediatria, nido e assistenza al neonato in 
sala parto), ma anche il pronto soccorso, dove 
manca una formazione adeguata al triage 
pediatrico. 

Non meno preoccupante è l’inadeguatezza 
strutturale per il ricovero dei pazienti psichiatrici. 
Le procedure risultano codificate esclusivamente 
per il Gaslini di Genova, e non prendono in 
considerazione gli evidenti rischi derivanti dalle 
caratteristiche di reparti concepiti per un altro 
tipo di utenza (ascensori privi di controllo accessi, 
facili vie di fuga, per fare alcuni esempi di questi 
problemi).. 

Il personale è sfinito. 
In definitiva, la Funzione Pubblica Cgil si chiede 

quindi come il fine del progetto, che nelle 
intenzione dei promotori doveva essere quello di 
“esportare il brand Gaslini” migliorando la qualità 
dell’assistenza, si stia coniugando con la 
preoccupante scarsità di risorse messe a 
disposizione. 

A oltre due anni dall’inizio della 
sperimentazione, i conti non tornano. 

O, forse, questi conti tornano solamente alla 
Direzione.

FP CGIL chiede l’avvio di un immediato tavolo di 
confronto avente per oggetto la sicurezza delle 
lavoratrici e dei lavoratori del Gaslini Diffuso e la 
definizione di interventi concreti per ripristinare 
condizioni di lavoro dignitose a tutela del 
personale e a garanzia della qualità delle cure sul 
territorio.

*Fp Cgil Gaslini, Segretario Generale Fp Cgil 
Genova

Il sapere a Genova, un ponte che unisce
la cultura “alta “ a quella popolare

La lezione dell’Ottocento 
e le ultime scoperte 

della ricerca 
sulle basi genetiche

dei disturbi dello spettro 
autistico 

“

Torna il maltempo con pioggia e neve sulla Liguria e Arpal emette una allerta nivologica gialla per oggi nelle zone interne 
della provincia di Savona e Imperia. L’allerta sarà in vigore dalle 13 sino a fine giornata. Secondo Arpal è probabile che il 
maltempo prosegua anche domani e che il sole torni davvero solo il giorno di Santo Stefano.

Se il Gaslini diffuso
tramonta nei fatti
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di MICHELA BOMPANI

«T avoli  sindacali immediati  
dai primi giorni di genna-
io sulla riforma sanitaria: 

una cosa è certa sul personale, non 
accetteremo  spostamenti  forzosi»:  
è un messaggio forte e chiaro quello 
del segretario generale Fp Cisl Ligu-
ria, Gabriele Bertocchi, al presiden-
te della Regione, Marco Bucci, all’as-
sessore Massimo Nicolò e al diretto-
re  del  Dipartimento  salute,  Paolo  
Bordon. 

Bertocchi  raccoglie  preoccupa-
zioni e tensioni che stanno attraver-
sando i reparti soprattutto ospeda-
lieri, alla vigilia, il 1° gennaio, dell’en-
trata in funzione della Atsl, l’Asl uni-
ca ligure, e dell’Aom, l’azienda ospe-
daliera  metropolitana  che  riunirà  
gli ospedali di Villa Scassi, San Marti-
no e Galliera aprendo la possibilità 
di una mobilità interna del persona-
le. «La riforma andava fatta, il siste-
ma non reggeva più — chiarisce Ber-
tocchi — ma nessuno può pensare 

che il 1° gennaio entri tutto in vigo-
re, per questo mi pare si siano ades-
so indicati sei mesi di periodo di pas-
saggio, durante il quale avvicenda-
re le funzioni e mettere nero su bian-
co ciò che nella riforma non è scrit-
to, come il ruolo degli ospedali geno-
vesi Micone e Gallino, ma soprattut-
to dobbiamo urgentemente siglare 
gli accordi sindacali a tutela dei lavo-
ratori. Nessuno sarà spostato se non 
lo richiederà esplicitamente».

Nello switch tra ordinamento sa-

nitario  “vecchio”  e  “riformato”,  
«vanno discussi e firmati nuovi ac-
cordi sindacali, visto che gli interlo-
cutori saranno nuove aziende», spie-
ga. Ecco perché le trattative devono 
iniziare «subito — accelera Bertoc-
chi — dopo le nomine dei vertici del-
l’Atsl  e  dell’Aom,  chiederemo alla  
Regione un incontro immediato». 

Il segretario generale Fp Cisl Ligu-
ria spiega che le trattative saranno 
lunghe e complesse: «Dobbiamo co-
struire da zero un contratto integra-

tivo regionale, con l’Atsl, oltre a tut-
ti gli altri con l’Aom e con le aree». 
Poi mette in guardia: «Attenzione, 
perché parliamo con i nostri colle-
ghi delle Marche, alle prese con una 
riforma simile, e lì la Regione sta tor-
nando sui propri passi — dice — e tor-
nare indietro è dispendioso». 

Intanto, sul fronte delle nomine 
si attende, domani, viglia di Natale, 
la delibera di giunta che incardini al 
vertice  dell’Atsl,  Marco  Damonte  
Prioli,  mentre a  guidare l’Azienda 
ospedaliera metropolitana la mana-
ger esperta di sanità Monica Cala-
mai. In una seconda delibera, prima 
di Capodanno, saranno indicati i di-
rettori delle aree e degli ospedali ge-
novesi, gli ultimi rumors parlano di 
Marino Anfosso, oggi direttore delle 
professioni sanitarie di Asl 1, al verti-
ce dell’area imperiese, mentre l’at-
tuale direttrice, Maria Elena Galbu-
sera, sarà direttrice amministrativa 
dell’Atsl. La guida dell’area savone-
se dovrebbe spettare a Monica Ciro-
ne, mentre l’attuale direttore dell’A-
sl4, Paolo Petralia, pare probabile co-
me  direttore  dell’ospedale  Villa  
Scassi,  completando il  trittico  dei  
nosocomi genovesi, con Angelo Gra-
tarola alla guida di San Martino e la 
conferma di  Francesco  Quaglia  al  
Galliera. Per l’area genovese resiste 
il nome del manager Ivan Alessan-
dro Mazzoleni.  All’area chiavarese 
andrebbe Maria Elena Secchi e Pao-
lo Cavagnaro resterà all’area spezzi-
na.

L o studio dei modelli organizza-
tivi attraverso il  rapporto tra 
strategia e struttura ha sempre 

appassionato gli analisti delle real-
tà aziendali sia private che pubbli-
che. Il mondo della sanità è terreno 
fertile per tali assunti, per la singola-
rità del rapporto tra domanda e of-
ferta, totalmente ribaltato rispetto 
ai prodotti di consumo, per la parti-
colarità del prodotto “salute”, e per 
la contestualità tra il livello di soddi-
sfazione  del  cliente/paziente  e  il  
momento dell’erogazione della pre-
stazione. La legge regionale preve-
de una fisiologica e necessaria rior-
ganizzazione di un sistema che, a 
parte alcuni interventi legati alle de 
aziendalizzazione di taluni presidi 
risale al 1993, anno in cui dalle 20 
unità sanitarie locali nel territorio li-
gure si passò alle attuali 5. Furono 
passaggi complessi che richiesero 
un periodo di tempo per la messa a 
regime.  Ma  nessuna  azienda,  di  
qualsiasi tipologia può mantenere 
il proprio status gestionale per lun-
ghi periodi senza rivedere le strate-
gie e la struttura organizzativa e in 
particolare la realtà sanitaria alla lu-
ce di una costante evoluzione tecno-
logica, delle conquiste della medici-
na, di nuove specializzazioni. Que-
sta riorganizzazione è oggi necessa-

ria perché i sistemi turbolenti devo-
no essere affrontati  con decisioni  
forti entrando anche a “gamba tesa 
“nel sistema. Lo status dei professio-
nisti, il ruolo del medico di base, de-
gli specialisti  ambulatoriali,  la ge-
stione  del  privato  convenzionato,  
sono temi che devono essere gesti-
ti,  con  decisioni  forti  applicando  
nuove regole di ingaggio non solo a 
livello  locale  ma  anche  centrale.  
Correttamente il nuovo dettato nor-
mativo parla di “armonizzazione di 
omogeneizzazione dei processi ge-
stionali “ ma sempre ponendo atten-
zione alle realtà del territorio ligure 
anche dal punto di vista geografico 
e sociale: la vicinanza della Francia 
e della Toscana agli estremi e conse-
guente fisiologica mobilità passiva 
impongono una serie di attenzioni 
sulla organizzazione e successiva ri-

sposta cosi come il territorio monta-
no e costiero e le vie di comunicazio-
ne, spesso, con strutture sanitarie , 
molte risalenti al secolo scorso non 
più rispondenti alle odierne esigen-
ze.E allora con la riorganizzazione 
avremo non più asl con forti conno-
tazioni di natura amministrativa e 
impegnate gestire gli ambiti di com-
petenza con regole proprie spesso 
disuniformi tra loro ma “aree sanita-
rie” coinvolte, assieme, in un pro-
cesso di riorganizzazione comples-
sivo assumendo realmente una fun-
zione fortemente “medicalizzata” e 
impegnate sui temi della prevenzio-
ne e della cura. Per le nuove aree sa-
nitarie, poi, non parlerei di una di-
pendenza dal centro ma di una nuo-
va collaborazione su temi che do-
vranno diventare uniformi sul terri-
torio, attraverso le case e gli ospeda-

li di comunità che adeguatamente 
gestite solleveranno l’attuale onere 
sostenuto dai presidi ospedalieri in 
termini di cura. Le aree sanitarie, 
orientando al meglio la propria atti-
vità potranno poi assumere senz’al-
tro funzione concorrente sulla ge-
stione delle risorse umane e stru-
mentali e con centri di controllo del-
la spesa necessari per l’ambito ope-
rativo di competenza. Ma la grande 
innovazione  organizzativa,  credo  
sia riferibile alle funzioni ospedalie-
re, oggi oggetto di revisione limita-
tamente all’area metropolitana, ma 
naturalmente estensibile. Potrà es-
sere così affrontato il problema del-
la “contrattualizzazione” tra presi-
di in una rinnovata sinergia tra gli 
stessi sul “chi fa che cosa” eliminan-
do ripetizioni di attività in medesi-
mi ambiti, conferendo ad ogni presi-

dio una mission specifica che dovrà 
esaltare  le  singole  professionalità  
premiando le realtà virtuose. Un go-
verno centrale sarà utile per dare 
una  nuova  vision  della  risposta  
ospedaliera spesso non dialogante 
ma esaltando ora le proprie profes-
sionalità senza egemonie precosti-
tuite e in qualche maniera autono-
mizzando i presìdi rispetto a una at-
tuale dipendenza dalle asl oggi ap-
pesantite da una gestione ospeda-
liera. Senza poi dimenticare le gran-
di realtà sanitarie del territorio ge-
novese (Gaslini e Galliera) che rap-
presentano, non solo tradizione in 
campo medico, ma anche esempi di 
antiche liberalità  da mantenere e  
da valorizzare costantemente.

Ruoli meglio definiti tra il territo-
rio e gli ospedali potranno conferi-
re diversa dignità professionale an-
che ai singoli operatori esaltando le 
skill professionali favorendo la cre-
scita di una nuova classe dirigente 
con capacità progettuale e di lettu-
ra complessiva del sistema. Ma tut-
to questo senza creare turbolenze, 
con  paventate  mobilita  regionali,  
peraltro già escluse, ma invece guar-
dando con interesse alla possibilità 
che sulla  base di  acquisire nuove 
competenze gli operatori possano 
nell’ambito della propria area sani-
taria esaltare ruolo e professionali-
tà con diverse opportunità di lavo-
ro. 

Seguiamo allora con attenzione 
questa fase importante della sanità 
ligure, contribuendo, tutti, soprat-
tutto i giovani a fornire nell’ambito 
dei rispettivi ruoli un supporto al 
nuovo modello organizzativo viven-
do  nuove  esperienze  formative  e  
professionali in una sfida che sarà, 
come per chi ha vissuto le preceden-
ti, complessa, ma esaltante.

*Vicepresidente Istituto Giannina 
Gaslini

Riorganizzazione necessaria
per dare più attenzione
alla prevenzione e alla cura 

di LUCIANO GRASSO*

L’intervento

Un governo centrale sarà 
utile per dare una nuova 

vision della risposta 
ospedaliera spesso

non dialogante 

Riforma sanitaria, il sindacato
“No a trasferimenti forzosi”

La Cisl chiede tavoli
di confronto sul personale
Domani la prima delibera 
per le nomine, spunta
Petralia per Villa Scassi

Lo status dei 
professionisti, la gestione 

del convenzionato 
hanno bisogno di altre 

regole di ingaggio

Gabriele 
Bertocchi
Il segretario 
generale Cisl 
Fp Liguria 
pronto alle 
barricate sui 
trasferimenti

Paolo Bordon
Direttore 
generale 
dell’area salute 
e servizi socio 
sanitari della 
Regione 
Liguria

protagonisti

L’ospedale 
Villa Scassi 
con la riforma 
entrerà 
nell’azienda 
ospedaliera 
metropolitana 
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di MICHELA BOMPANI

«T avoli  sindacali immediati  
dai primi giorni di genna-
io sulla riforma sanitaria: 

una cosa è certa sul personale, non 
accetteremo  spostamenti  forzosi»:  
è un messaggio forte e chiaro quello 
del segretario generale Fp Cisl Ligu-
ria, Gabriele Bertocchi, al presiden-
te della Regione, Marco Bucci, all’as-
sessore Massimo Nicolò e al diretto-
re  del  Dipartimento  salute,  Paolo  
Bordon. 

Bertocchi  raccoglie  preoccupa-
zioni e tensioni che stanno attraver-
sando i reparti soprattutto ospeda-
lieri, alla vigilia, il 1° gennaio, dell’en-
trata in funzione della Atsl, l’Asl uni-
ca ligure, e dell’Aom, l’azienda ospe-
daliera  metropolitana  che  riunirà  
gli ospedali di Villa Scassi, San Marti-
no e Galliera aprendo la possibilità 
di una mobilità interna del persona-
le. «La riforma andava fatta, il siste-
ma non reggeva più — chiarisce Ber-
tocchi — ma nessuno può pensare 

che il 1° gennaio entri tutto in vigo-
re, per questo mi pare si siano ades-
so indicati sei mesi di periodo di pas-
saggio, durante il quale avvicenda-
re le funzioni e mettere nero su bian-
co ciò che nella riforma non è scrit-
to, come il ruolo degli ospedali geno-
vesi Micone e Gallino, ma soprattut-
to dobbiamo urgentemente siglare 
gli accordi sindacali a tutela dei lavo-
ratori. Nessuno sarà spostato se non 
lo richiederà esplicitamente».

Nello switch tra ordinamento sa-

nitario  “vecchio”  e  “riformato”,  
«vanno discussi e firmati nuovi ac-
cordi sindacali, visto che gli interlo-
cutori saranno nuove aziende», spie-
ga. Ecco perché le trattative devono 
iniziare «subito — accelera Bertoc-
chi — dopo le nomine dei vertici del-
l’Atsl  e  dell’Aom,  chiederemo alla  
Regione un incontro immediato». 

Il segretario generale Fp Cisl Ligu-
ria spiega che le trattative saranno 
lunghe e complesse: «Dobbiamo co-
struire da zero un contratto integra-

tivo regionale, con l’Atsl, oltre a tut-
ti gli altri con l’Aom e con le aree». 
Poi mette in guardia: «Attenzione, 
perché parliamo con i nostri colle-
ghi delle Marche, alle prese con una 
riforma simile, e lì la Regione sta tor-
nando sui propri passi — dice — e tor-
nare indietro è dispendioso». 

Intanto, sul fronte delle nomine 
si attende, domani, viglia di Natale, 
la delibera di giunta che incardini al 
vertice  dell’Atsl,  Marco  Damonte  
Prioli,  mentre a  guidare l’Azienda 
ospedaliera metropolitana la mana-
ger esperta di sanità Monica Cala-
mai. In una seconda delibera, prima 
di Capodanno, saranno indicati i di-
rettori delle aree e degli ospedali ge-
novesi, gli ultimi rumors parlano di 
Marino Anfosso, oggi direttore delle 
professioni sanitarie di Asl 1, al verti-
ce dell’area imperiese, mentre l’at-
tuale direttrice, Maria Elena Galbu-
sera, sarà direttrice amministrativa 
dell’Atsl. La guida dell’area savone-
se dovrebbe spettare a Monica Ciro-
ne, mentre l’attuale direttore dell’A-
sl4, Paolo Petralia, pare probabile co-
me  direttore  dell’ospedale  Villa  
Scassi,  completando il  trittico  dei  
nosocomi genovesi, con Angelo Gra-
tarola alla guida di San Martino e la 
conferma di  Francesco  Quaglia  al  
Galliera. Per l’area genovese resiste 
il nome del manager Ivan Alessan-
dro Mazzoleni.  All’area chiavarese 
andrebbe Maria Elena Secchi e Pao-
lo Cavagnaro resterà all’area spezzi-
na.

L o studio dei modelli organizza-
tivi attraverso il  rapporto tra 
strategia e struttura ha sempre 

appassionato gli analisti delle real-
tà aziendali sia private che pubbli-
che. Il mondo della sanità è terreno 
fertile per tali assunti, per la singola-
rità del rapporto tra domanda e of-
ferta, totalmente ribaltato rispetto 
ai prodotti di consumo, per la parti-
colarità del prodotto “salute”, e per 
la contestualità tra il livello di soddi-
sfazione  del  cliente/paziente  e  il  
momento dell’erogazione della pre-
stazione. La legge regionale preve-
de una fisiologica e necessaria rior-
ganizzazione di un sistema che, a 
parte alcuni interventi legati alle de 
aziendalizzazione di taluni presidi 
risale al 1993, anno in cui dalle 20 
unità sanitarie locali nel territorio li-
gure si passò alle attuali 5. Furono 
passaggi complessi che richiesero 
un periodo di tempo per la messa a 
regime.  Ma  nessuna  azienda,  di  
qualsiasi tipologia può mantenere 
il proprio status gestionale per lun-
ghi periodi senza rivedere le strate-
gie e la struttura organizzativa e in 
particolare la realtà sanitaria alla lu-
ce di una costante evoluzione tecno-
logica, delle conquiste della medici-
na, di nuove specializzazioni. Que-
sta riorganizzazione è oggi necessa-

ria perché i sistemi turbolenti devo-
no essere affrontati  con decisioni  
forti entrando anche a “gamba tesa 
“nel sistema. Lo status dei professio-
nisti, il ruolo del medico di base, de-
gli specialisti  ambulatoriali,  la ge-
stione  del  privato  convenzionato,  
sono temi che devono essere gesti-
ti,  con  decisioni  forti  applicando  
nuove regole di ingaggio non solo a 
livello  locale  ma  anche  centrale.  
Correttamente il nuovo dettato nor-
mativo parla di “armonizzazione di 
omogeneizzazione dei processi ge-
stionali “ ma sempre ponendo atten-
zione alle realtà del territorio ligure 
anche dal punto di vista geografico 
e sociale: la vicinanza della Francia 
e della Toscana agli estremi e conse-
guente fisiologica mobilità passiva 
impongono una serie di attenzioni 
sulla organizzazione e successiva ri-

sposta cosi come il territorio monta-
no e costiero e le vie di comunicazio-
ne, spesso, con strutture sanitarie , 
molte risalenti al secolo scorso non 
più rispondenti alle odierne esigen-
ze.E allora con la riorganizzazione 
avremo non più asl con forti conno-
tazioni di natura amministrativa e 
impegnate gestire gli ambiti di com-
petenza con regole proprie spesso 
disuniformi tra loro ma “aree sanita-
rie” coinvolte, assieme, in un pro-
cesso di riorganizzazione comples-
sivo assumendo realmente una fun-
zione fortemente “medicalizzata” e 
impegnate sui temi della prevenzio-
ne e della cura. Per le nuove aree sa-
nitarie, poi, non parlerei di una di-
pendenza dal centro ma di una nuo-
va collaborazione su temi che do-
vranno diventare uniformi sul terri-
torio, attraverso le case e gli ospeda-

li di comunità che adeguatamente 
gestite solleveranno l’attuale onere 
sostenuto dai presidi ospedalieri in 
termini di cura. Le aree sanitarie, 
orientando al meglio la propria atti-
vità potranno poi assumere senz’al-
tro funzione concorrente sulla ge-
stione delle risorse umane e stru-
mentali e con centri di controllo del-
la spesa necessari per l’ambito ope-
rativo di competenza. Ma la grande 
innovazione  organizzativa,  credo  
sia riferibile alle funzioni ospedalie-
re, oggi oggetto di revisione limita-
tamente all’area metropolitana, ma 
naturalmente estensibile. Potrà es-
sere così affrontato il problema del-
la “contrattualizzazione” tra presi-
di in una rinnovata sinergia tra gli 
stessi sul “chi fa che cosa” eliminan-
do ripetizioni di attività in medesi-
mi ambiti, conferendo ad ogni presi-

dio una mission specifica che dovrà 
esaltare  le  singole  professionalità  
premiando le realtà virtuose. Un go-
verno centrale sarà utile per dare 
una  nuova  vision  della  risposta  
ospedaliera spesso non dialogante 
ma esaltando ora le proprie profes-
sionalità senza egemonie precosti-
tuite e in qualche maniera autono-
mizzando i presìdi rispetto a una at-
tuale dipendenza dalle asl oggi ap-
pesantite da una gestione ospeda-
liera. Senza poi dimenticare le gran-
di realtà sanitarie del territorio ge-
novese (Gaslini e Galliera) che rap-
presentano, non solo tradizione in 
campo medico, ma anche esempi di 
antiche liberalità  da mantenere e  
da valorizzare costantemente.

Ruoli meglio definiti tra il territo-
rio e gli ospedali potranno conferi-
re diversa dignità professionale an-
che ai singoli operatori esaltando le 
skill professionali favorendo la cre-
scita di una nuova classe dirigente 
con capacità progettuale e di lettu-
ra complessiva del sistema. Ma tut-
to questo senza creare turbolenze, 
con  paventate  mobilita  regionali,  
peraltro già escluse, ma invece guar-
dando con interesse alla possibilità 
che sulla  base di  acquisire nuove 
competenze gli operatori possano 
nell’ambito della propria area sani-
taria esaltare ruolo e professionali-
tà con diverse opportunità di lavo-
ro. 

Seguiamo allora con attenzione 
questa fase importante della sanità 
ligure, contribuendo, tutti, soprat-
tutto i giovani a fornire nell’ambito 
dei rispettivi ruoli un supporto al 
nuovo modello organizzativo viven-
do  nuove  esperienze  formative  e  
professionali in una sfida che sarà, 
come per chi ha vissuto le preceden-
ti, complessa, ma esaltante.

*Vicepresidente Istituto Giannina 
Gaslini

Riorganizzazione necessaria
per dare più attenzione
alla prevenzione e alla cura 

di LUCIANO GRASSO*

L’intervento

Un governo centrale sarà 
utile per dare una nuova 

vision della risposta 
ospedaliera spesso

non dialogante 

Riforma sanitaria, il sindacato
“No a trasferimenti forzosi”

La Cisl chiede tavoli
di confronto sul personale
Domani la prima delibera 
per le nomine, spunta
Petralia per Villa Scassi

Lo status dei 
professionisti, la gestione 

del convenzionato 
hanno bisogno di altre 

regole di ingaggio

Gabriele 
Bertocchi
Il segretario 
generale Cisl 
Fp Liguria 
pronto alle 
barricate sui 
trasferimenti

Paolo Bordon
Direttore 
generale 
dell’area salute 
e servizi socio 
sanitari della 
Regione 
Liguria

protagonisti

L’ospedale 
Villa Scassi 
con la riforma 
entrerà 
nell’azienda 
ospedaliera 
metropolitana 
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di VALENTINA EVELLI

Chi si aspettava un exploit nel 
secondo appello è rimasto de-
luso. All’Università di Genova 

appena il 20% degli aspiranti camici 
bianchi, uno su cinque, ha ottenuto 
tre sufficienze negli esami di chimi-
ca, fisica e biologia per entrare nella 
facoltà di  Medicina.  In particolare 
nel secondo appello del 10 dicem-
bre l’esame di fisica si è confermata 
la prova più ostica, superata appena 
dal 12.5% dei candidati (nel primo ap-
pello fu il 12%), sale al 26.6% chimica 
( rispetto al 24.7% del primo appello) 
ma il risultato più sorprendente arri-
va da biologia con la percentuale di 
studenti che hanno ottenuto alme-
no un 18 che si è praticamente di-
mezzata, passando dal 30% del pri-
mo appello al 14.9% del secondo. Un 
flop per migliaia di universitari già 
pronti a presentare ricorso. 

«Un risultato  ben al  di  sotto  di  
qualunque aspettativa. Qui a Geno-
va  stimiamo  che  gli  studenti  che  
hanno passato i tre esami non vada-
no oltre il 20%, nei prossimi giorni 
avremo dati più precisi — spiega Pie-
ro Ruggeri, preside della scuola di 
Scienze Mediche e Farmaceutiche — 

Sicuramente le cause sono moltepli-
ci a partire dal livello di preparazio-
ne con cui gli allievi escono dal liceo 
che non è adeguato alla formazione 
prevista nei corsi universitari. Molti 
candidati erano sicuramente moti-
vati ma non è bastato».

A mischiare nuovamente le carte 
è il decreto firmato nelle ultime ore 
dalla ministra dell’Università e della 
Ricerca Anna Maria Bernini per la 
graduatoria nazionale. Se in un pri-
mo tempo il requisito indispensabi-
le per accedere, dopo il semestre fil-
tro aperto tutti, ai corsi di Medicina, 
Odontoiatria e Veterinaria era otte-
nere la sufficienza in tutti e tre gli 
esami, adesso saranno ammessi sia 

gli studenti con sufficienze dirette, 
le sufficienze reintegrate ma anche 
chi non ha passato tutte le prove e 
avrà crediti da recuperare prima del-
l’avvio del secondo semestre. Le suf-
ficienze dirette riguardano i voti pa-
ri o superiori a 18 per le tre materie 
d’esame che sono stati accettati su-
bito e che garantiscono l’accesso di-
retto in graduatoria. Le “sufficienze 
integrate”, invece, permettono agli 
studenti di ripescare il voto del pri-
mo appello, anche se inizialmente ri-
fiutato, se il risultato del secondo ap-
pello  è  stato  insufficiente  (hanno  
tempo fino al 17 dicembre per recu-
perare il voto della prima sessione) 
ma potranno entrare in graduatoria 

anche chi ha passato due o soltanto 
uno dei tre esami previsti. Su come 
avverrà il recupero dei crediti toc-
cherà a ogni ateneo decidere il da 
farsi. Una corsa contro il tempo che 
si dovrà concludere entro fine feb-
braio.

«Dobbiamo decidere le modalità 
e i tempi di recupero per garantire 
almeno due verifiche per ogni esa-
me che non si è passato — continua 
Ruggeri — Un tema che sarà affronta-
to nella conferenza dei presidi per 
cercare di uniformare i criteri. Cer-
to è che le tempistiche sono strettis-
sime, considerando che nei prossi-
mi due mesi alcuni docenti saranno 
già impegnati con altre sessioni di 
esami». A livello nazionale gli  ido-
nei, i candidati che hanno passato al-
meno un esame, sono 22.500 a fron-
te dei 17.278 posti disponibili per la 
facoltà di Medicina. Le università po-
tranno inoltre prevedere che i voti 
del semestre filtro non concorrano 
alla  media finale,  riconoscendo la  
specificità di questa prima applica-
zione della riforma probabilmente 
molti atenei seguiranno questa stra-
da. E ora l’attesa si concentra sul 12 
gennaio quando sarà pubblicata la 
graduatoria nazionale. Dal 13 al 16 
gli aspiranti medici potranno imma-
tricolarsi  al  corso di  laurea scelto  
ma tra il flop del semestre filtro e il 
cambio delle regole di ammissione 
in corso d’opera è già pronta una va-
langa di ricorsi e alcune università 
private sono pronte a riaprire, ecce-
zionalmente, le iscrizioni al primo 
anno di medicina anche a gennaio 
per i tanti aspiranti che resteranno 
fuori dalla graduatoria nazionale. 

di ERICA MANNA

C ’è un portafogli perduto, pie-
no di contanti:  1.640 euro. E 
c’è un ragazzo di 19 anni che 

lo trova. E senza la minima esitazio-
ne, lo riconsegna. Postilla: non arri-
verà nemmeno un ringraziamento 
da parte del proprietario. Lui com-
menta  così:  «Quei  soldi  non sono  
miei, e anche se ne avrei molto biso-
gno non ho avuto il minimo dubbio: 
vanno restituiti perché così mi ha in-
segnato la mia famiglia». Questa è la 
notizia. Poi ci sono altri dettagli.

Il ragazzo in questione è un giova-
ne richiedente asilo, ospite dal 4 set-
tembre  del  centro  di  accoglienza  
straordinaria di via Edera, a Quezzi, 
gestito dal Ceis, il Centro di solida-
rietà di Genova. Viene dal Banglade-
sh, distretto di Madaripur: lì lavora-
va  con  il  padre  come  agricoltore  
(«coltivavamo  riso,  grano»,  spiega  
con l’aiuto del mediatore Farid Aha-

med), fino a quando le alluvioni non 
hanno allagato i campi e restare è di-
ventato sempre più difficile.

Arman è uno dei sempre più nu-
merosi migranti climatici: è partito 
in aereo per lo Sri Lanka, poi per l’E-
gitto. E in Libia, dove «mi rinchiude-
vano dentro un magazzino». Arriva 
il momento della partenza in barca, 
per  attraversare  il  Mediterraneo.  
«La barca — racconta — era molto pic-
cola, non ci si riusciva a sedere, in 
mare abbiamo passato molto tem-
po.  Fino a  quando ci  ha  soccorso  

una nave molto grande». Molto pro-
babilmente la Guardia costiera ita-
liana. 

L’approdo è Lampedusa.  Poi,  in 
pullman,  Genova.  Arman  è  ospite  
del centro di Quezzi, che accoglie 
circa  75  persone,  tutti  richiedenti  
asilo. Arman non ha ancora docu-
menti: «Ha l’appuntamento per po-
ter compilare il modulo da portare 
in Questura, per poi chiedere di esse-
re audito in commissione — ripercor-
re Simona Borghello, educatrice di 
Casa Bozzo — ma per ora l’unico do-
cumento che ha è il modulo Stp che 
sta per «stranieri temporaneamen-
te presenti: serve per avere accesso 
alle cure».

Arman al momento, senza docu-
menti, non può lavorare: va a scuola 
di italiano tutte le mattine in via La-
gustena, nella sede gestita dai volon-
tari di Rete scuole migranti. Perché 
con i tagli all’accoglienza, i corsi di 
italiano nei Cas sono diventati  un 
lusso.  I  Cpia,  centri  provinciali  di  
istruzione per gli adulti, sono pieni, 
e Arman aspetta che si liberi un po-

sto per poter studiare. Questo, il con-
testo. Due domeniche fa, in mattina-
ta, Arman si presenta da Simona Bor-
ghello insieme a  un altro  ragazzo 
bengalese ospite da più tempo, che 
parla meglio l’italiano.

«Mi  porge  il  portafoglio aperto,  
pieno di banconote in contanti — rac-
conta Borghello — erano 1.640 euro. 
Poi abbiamo trovato la patente, e ab-
biamo contattato il  commissariato 
che ha mandato una pattuglia per ri-
tirarlo e poterlo riconsegnare».

Ringraziamenti,  richieste  di  in-

contro? «No,  niente».  Simona rac-
conta e  si  commuove:  «Ho fatto i  
complimenti ad Arman, dicendogli 
che ha reso onore alla sua famiglia«. 
Composta da due genitori, tre sorel-
le e due fratelli.

Chiediamo ad Arman qual è il suo 
sogno. «Rimanere in Italia, lavorare 
per un po’ in un ristorante — spiega 
— e poi, quando ho guadagnato un 
po’ di soldi, aprire un negozio. Di ali-
mentari o di abbigliamento, ancora 
non lo so». 

Giovane richiedente asilo
trova e restituisce un borsellino
ma nessuno lo ringrazia

T Piero Ruggeri, preside della 
facoltà di Medicina dell’università 
di Genova

T Arman, il giovane protagonista della vicenda

Il preside Ruggeri
“Un risultato ben al di sotto 
di qualunque aspettativa
Il livello di preparazione 
non è adeguato”
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R Risultati 
deludenti anche 
dal secondo 
appello per 
l’ingresso a 
Medicina 
all’ateneo 
genovese

“Nel portafogli c’erano 
1.640 euro, andavano ridati 
al proprietario” dice il 
19enne proveniente dal 
Bangladesh ospite di un 
centro di accoglienza

Medicina, secondo appello flop
solo il 20% ha passato gli esami
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di MATTEO MACOR

T roppi i malumori dell’ultimo 
mese, troppa la carne al fuo-
co, troppo delicata la partita 

delle nomine della sanità ancora in 
corso,  almeno  fino  alla  giunta  
straordinaria di questa mattina: ec-
co perché l’allargamento di giunta 
atteso  (e  pre  annunciato)  «per  i  
giorni  di  Natale»,  come  da piani  
dello  stesso  governatore  Marco  
Bucci, slitterà agli ultimi giorni del-
l’anno. Il vertice di maggioranza di 
ieri, una videocall che ha messo al-
lo stesso tavolo tra gli altri il presi-
dente della Regione,  Roberto Ba-
gnasco e Claudio Scajola per Forza 
Italia, Giovanni Donzelli per Fratel-
li  d’Italia,  il  viceministro leghista 
Edoardo Rixi e il coordinatore re-
gionale di Noi Moderati Ilaria Ca-
vo, di fatto ha rimescolato le carte 
sul  tavolo  e  dato  appuntamento  
per il prossimo 29 dicembre. Quan-
do cioè le parti si riuniranno per di-
scutere sul nome indicato da Forza 
Italia per il secondo assessore ag-
giuntivo previsto dagli accordi di 
inizio legislatura, e si proverà a in-
castrare i tasselli in ballo in modo 
da soddisfare partiti e non.

Almeno fino alla prossima setti-
mana, in realtà, qualche certezza 
in più sembrerebbe essere stata de-
finita. Sarà sicuramente l’assesso-
ra  meloniana  Simona  Ferro,  ad  
esempio, a prendere i galloni della 
vicepresidenza, al posto del leghi-
sta  Alessandro  Piana.  Così  come  
non dovrebbe correre il rischio di 
saltare all’ultimo come già succes-
so in passato la promozione in giun-
ta dell’altro Piana della Lega, Ales-
sio, anche lui presente alla call di ie-
ri, attualmente consigliere delega-
to. Così come, ancora, dovrebbero 
essere sicuri di ottenere quantome-
no una delega sia la consigliera for-
zista Chiara Cerri, sia (soprattutto) 
il consigliere di Vince Liguria - Noi 
Moderati  Alessandro  Bozzano.  
Uno  dei  due  rappresentanti  del  
fronte civico del centrodestra che 
avevano minacciato la fuoriuscita 
dalla maggioranza in caso di riorga-
nizzazione squilibrata della giunta 
sulla  componente  partitica  della  
coalizione, nei giorni scorsi, e ora 

mette le mani avanti. «Se dovesse-
ro davvero propormi di fare il con-
sigliere  delegato,  accetterei  con  
gioia»,  dice.  Mentre  taglia  corto  
con un «No comment» sulla possi-
bilità (remota, al momento) che fi-
nisca a fare direttamente l’assesso-
re.

Il punto interrogativo principa-
le, in tutto questo, rimane proprio 
il secondo e ultimo posto aggiunti-
vo nella squadra del governatore. 
Dopo lo “stop” forzista alla promo-
zione in giunta della super dirigen-
te regionale  Claudia Morich,  che 
pure parrebbe il profilo più adatto 
per poter gestire insieme politica-
mente e tecnicamente il  bilancio 
regionale, il nome della tecnica è ri-

masto  sul  tavolo,  ma  insieme  a  
quelli delle diverse alternative pos-
sibili. Dalla riunione di ieri, le diver-
se parti dello stesso fronte si sono 
aggiornate al 29 con la conferma 
dell’accordo per il quale toccherà a 
Forza Italia indicare il nome. Ma la 
sfida sarà trovare quello capace di 
mettere tutti o quasi d’accordo.

Roberto Bagnasco, che ieri in Re-
gione era seduto al fianco di Bucci, 
fa catenaccio. Rivendica il ruolo di 
chi dovrà indicare la rosa finale dei 
papabili assessori, non esclude la 
possibilità che si decida anche in 
Forza Italia di puntare su Morich 
nonostante i forti dubbi sia del par-
tito a livello nazionale, sia della ba-
se a livello locale. Ma soprattutto al-
larga  il  quadro  dei  pretendenti:  
«Per fortuna il nostro partito espri-
me diversi profili che potrebbero 
coprire  al  meglio  il  ruolo»,  dice.  
Mettendo in fila subito dopo i nomi 
che sarebbero in ballo in quota For-
za Italia: il consigliere Angelo Vac-
carezza,  l’ex  consigliere  Claudio  
Muzio,  l’ex  assessore in  Comune  
Mario Mascia, persino l’attuale as-
sessore alla Protezione civile Giaco-
mo Giampedrone, civico di area po-
st totiana che nei mesi scorsi è sta-
to più volte vicino all’ingresso in 
Forza Italia, e nel caso avrebbe po-
tuto contribuire a semplificare il te-
tris complessivo. 

Tutto da capire, in attesa delle in-
terlocuzioni  post  natalizie  attese  
prima del prossimo incontro già fis-
sato il 29, sarà quanto Bucci farà pe-
sare i suoi desiderata. Se fino ad og-
gi ha garantito massimo ascolto ai 
partiti,  del  resto,  tra gli  obiettivi  
del presidente c’era anche il «rie-
quilibrio di  genere».  «Aspetto mi 
venga proposta una nuova assesso-
ra, penso sia giusto», diceva il go-
vernatore già a fine ottobre, duran-
te la presentazione dei risultati del 
primo anno alla guida della Regio-
ne. Una giunta con un solo volto 
femminile in squadra, a maggior ra-
gione dopo l’allargamento possibi-
le per legge da questa settimana, 
non sarebbe l’immagine più bella 
da  vedere,  anche  politicamente.  
Ecco perché, anche se dai partiti si 
tiene a far passare come «non im-
prescindibile» la questione di gene-
re, Bucci stesso insisterà sul nome 
di Morich almeno fino alla fine del-
l’anno.

di MICHELA BOMPANI

Quasi 600mila euro per i quat-
tro commissari che devono 
seguire  la  costruzione  dei  

nuovi  ospedali  della  Liguria:  con  
un decreto del direttore generale, 
la Regione, del 16 dicembre, ha asse-
gnato i loro compensi per il 2025, 
2026 e 2027, che pesano sulle casse 
pubbliche con 472mila euro di retri-
buzione, oltre a 75mila euro di Inps 
e 40mila euro di Irap. 

E scoppia la polemica visto che, 
denuncia il Pd, il presidente della 
Regione, Marco Bucci, «dopo un ri-
chiamo  formale  dalla  Corte  dei  
Conti aveva assicurato che i com-
missari sarebbero stati a carico dei 
singoli progetti e non del bilancio 
regionale», attacca il segretario re-
gionale dem, Davide Natale, anche 
consigliere regionale. 

I commissari dovranno occupar-
si  della  realizzazione  dei  nuovi  
ospedali che il pre-
sidente Bucci vuo-
le realizzare entro 
il  suo mandato. A 
Genova,  Angelo  
Gratarola, ex asses-
sore alla Sanità del-
la seconda giunta  
Toti,  è  commissa-
rio  “per  il  Centro  
di  medicina  com-
putazionale e tec-
nologica  di  Erzel-
li”,  e  Silvio  Falco,  
già direttore gene-
rale della Asl1, e di-
rettore  sanitario  
dei Giochi olimpi-
ci 2006, è commis-
sario per il  nuovo 
ospedale  del  Po-
nente a Taggia. Fa-
brizio  Cardone,  ingegnere  e  diri-
gente di Anas, è commissario “per 
la realizzazione del nuovo ospeda-
le della Spezia in località Felettino” 
mentre  Santiago Vacca,  commer-
cialista, già assessore provinciale a 
Savona,  con  incarichi  in  Genova  
Parcheggi e Società per Corniglia-
no è “commissario per la riqualifica-
zione funzionale e strutturale del-
l’ospedale Santa Corona di Pietra Li-
gure”. 

L’incarico, viene ricordato nel de-
creto, può essere revocato in ogni 
momento, mentre tra i commissari 
c’è anche il vicepresidente del Ga-
slini, Luciano Grasso, che è “com-
missario  per  le  unità  territoriali”  
ma non percepisce alcun compen-
so per questo incarico. E’ anche sta-
ta istituita la figura del commissa-
rio per il “nuovo ospedale del Po-
nente ligure a Taggia”. 

La definizione dei ruoli e delle re-
tribuzioni  dei  commissari,  viene  
spiegato nel decreto, che richiama 
tutte le disposizioni precedenti (la 
figura dei commissari dedicati a cia-
scun nuovo ospedale è stata codifi-
cata  dal  presidente  Bucci  esatta-
mente  un  anno  fa,  a  dicembre  

2024) richiama “le principali linee 
programmatiche della Regione ri-
spetto  agli  obiettivi  strategici  ri-
guardanti  in  particolare  l’assetto  
della rete ospedaliera ligure, il suo 
ammodernamento e la realizzazio-
ne dei nuovi ospedali”, si legge nel 
decreto. Che fa riferimento, esplici-
to all’ospedale Santa Corona di Pie-
tra  Ligure,  alla  realizzazione  del  
nuovo ospedale del Ponente a Tag-
gia, alla realizzazione Nuovo Ospe-
dale di Genova Erzelli che dovreb-
be diventare il centro nazionale di 
medicina computazionale, al nuo-
vo ospedale Felettino, ma è previ-
sto anche un supporto alla realizza-
zione della riqualificazione dell’o-
spedale pediatrico Gaslini,  con la 
costruzione del nuovo padiglione 
zero e al nuovo ospedale Galliera.

Il capitolo di spesa, per 588mila 
euro complessivi per i quattro com-
missari,  è  stato  posizionato  sui  
“Fondi  provenienti  dalle  aziende  
farmaceutiche derivanti dall’appli-
cazione del pay-back”, nel bilancio 
di previsione 2024-2026. 

«La verità viene a galla, con que-
sto decreto - attacca Davide Natale - 
588mila euro, un’enormità, sono a 
carico del bilancio regionale. Pro-
prio durante la discussione del bi-
lancio, nei giorni scorsi, la giunta 
ha respinto l’incremento da 500 a 
mille euro per i tirocinanti, la pro-
posta di finanziare le scuole 3-6 an-
ni, ma qui trova mezzo milione di 
euro per i commissari, i cui risultati 
sono sotto gli occhi di tutti». Natale 
fa notare che «a Bucci era arrivato 
un  richiamo  formale  della  Corte  
dei Conti - dice - perché “tutto il fon-
do sanitario deve essere trasferito 
alle aziende del servizio sanitario e 
il suo utilizzo per finanziare incari-
chi di collaborazione direttamente 
conferiti e gestiti dalla Regione era 
improprio”. Per questo il presiden-
te della Regione aveva dichiarato 
che ogni progetto specifico avreb-
be incluso la retribuzione del com-
missario  incaricato  di  realizzarlo.  
Invece - conclude Natale - tutte que-
ste figure sono nuovamente a cari-
co dei liguri». 
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di MATTEO MACOR

T roppi i malumori dell’ultimo 
mese, troppa la carne al fuo-
co, troppo delicata la partita 

delle nomine della sanità ancora in 
corso,  almeno  fino  alla  giunta  
straordinaria di questa mattina: ec-
co perché l’allargamento di giunta 
atteso  (e  pre  annunciato)  «per  i  
giorni  di  Natale»,  come  da piani  
dello  stesso  governatore  Marco  
Bucci, slitterà agli ultimi giorni del-
l’anno. Il vertice di maggioranza di 
ieri, una videocall che ha messo al-
lo stesso tavolo tra gli altri il presi-
dente della Regione,  Roberto Ba-
gnasco e Claudio Scajola per Forza 
Italia, Giovanni Donzelli per Fratel-
li  d’Italia,  il  viceministro leghista 
Edoardo Rixi e il coordinatore re-
gionale di Noi Moderati Ilaria Ca-
vo, di fatto ha rimescolato le carte 
sul  tavolo  e  dato  appuntamento  
per il prossimo 29 dicembre. Quan-
do cioè le parti si riuniranno per di-
scutere sul nome indicato da Forza 
Italia per il secondo assessore ag-
giuntivo previsto dagli accordi di 
inizio legislatura, e si proverà a in-
castrare i tasselli in ballo in modo 
da soddisfare partiti e non.

Almeno fino alla prossima setti-
mana, in realtà, qualche certezza 
in più sembrerebbe essere stata de-
finita. Sarà sicuramente l’assesso-
ra  meloniana  Simona  Ferro,  ad  
esempio, a prendere i galloni della 
vicepresidenza, al posto del leghi-
sta  Alessandro  Piana.  Così  come  
non dovrebbe correre il rischio di 
saltare all’ultimo come già succes-
so in passato la promozione in giun-
ta dell’altro Piana della Lega, Ales-
sio, anche lui presente alla call di ie-
ri, attualmente consigliere delega-
to. Così come, ancora, dovrebbero 
essere sicuri di ottenere quantome-
no una delega sia la consigliera for-
zista Chiara Cerri, sia (soprattutto) 
il consigliere di Vince Liguria - Noi 
Moderati  Alessandro  Bozzano.  
Uno  dei  due  rappresentanti  del  
fronte civico del centrodestra che 
avevano minacciato la fuoriuscita 
dalla maggioranza in caso di riorga-
nizzazione squilibrata della giunta 
sulla  componente  partitica  della  
coalizione, nei giorni scorsi, e ora 

mette le mani avanti. «Se dovesse-
ro davvero propormi di fare il con-
sigliere  delegato,  accetterei  con  
gioia»,  dice.  Mentre  taglia  corto  
con un «No comment» sulla possi-
bilità (remota, al momento) che fi-
nisca a fare direttamente l’assesso-
re.

Il punto interrogativo principa-
le, in tutto questo, rimane proprio 
il secondo e ultimo posto aggiunti-
vo nella squadra del governatore. 
Dopo lo “stop” forzista alla promo-
zione in giunta della super dirigen-
te regionale  Claudia Morich,  che 
pure parrebbe il profilo più adatto 
per poter gestire insieme politica-
mente e tecnicamente il  bilancio 
regionale, il nome della tecnica è ri-

masto  sul  tavolo,  ma  insieme  a  
quelli delle diverse alternative pos-
sibili. Dalla riunione di ieri, le diver-
se parti dello stesso fronte si sono 
aggiornate al 29 con la conferma 
dell’accordo per il quale toccherà a 
Forza Italia indicare il nome. Ma la 
sfida sarà trovare quello capace di 
mettere tutti o quasi d’accordo.

Roberto Bagnasco, che ieri in Re-
gione era seduto al fianco di Bucci, 
fa catenaccio. Rivendica il ruolo di 
chi dovrà indicare la rosa finale dei 
papabili assessori, non esclude la 
possibilità che si decida anche in 
Forza Italia di puntare su Morich 
nonostante i forti dubbi sia del par-
tito a livello nazionale, sia della ba-
se a livello locale. Ma soprattutto al-
larga  il  quadro  dei  pretendenti:  
«Per fortuna il nostro partito espri-
me diversi profili che potrebbero 
coprire  al  meglio  il  ruolo»,  dice.  
Mettendo in fila subito dopo i nomi 
che sarebbero in ballo in quota For-
za Italia: il consigliere Angelo Vac-
carezza,  l’ex  consigliere  Claudio  
Muzio,  l’ex  assessore in  Comune  
Mario Mascia, persino l’attuale as-
sessore alla Protezione civile Giaco-
mo Giampedrone, civico di area po-
st totiana che nei mesi scorsi è sta-
to più volte vicino all’ingresso in 
Forza Italia, e nel caso avrebbe po-
tuto contribuire a semplificare il te-
tris complessivo. 

Tutto da capire, in attesa delle in-
terlocuzioni  post  natalizie  attese  
prima del prossimo incontro già fis-
sato il 29, sarà quanto Bucci farà pe-
sare i suoi desiderata. Se fino ad og-
gi ha garantito massimo ascolto ai 
partiti,  del  resto,  tra gli  obiettivi  
del presidente c’era anche il «rie-
quilibrio di  genere».  «Aspetto mi 
venga proposta una nuova assesso-
ra, penso sia giusto», diceva il go-
vernatore già a fine ottobre, duran-
te la presentazione dei risultati del 
primo anno alla guida della Regio-
ne. Una giunta con un solo volto 
femminile in squadra, a maggior ra-
gione dopo l’allargamento possibi-
le per legge da questa settimana, 
non sarebbe l’immagine più bella 
da  vedere,  anche  politicamente.  
Ecco perché, anche se dai partiti si 
tiene a far passare come «non im-
prescindibile» la questione di gene-
re, Bucci stesso insisterà sul nome 
di Morich almeno fino alla fine del-
l’anno.

di MICHELA BOMPANI

Quasi 600mila euro per i quat-
tro commissari che devono 
seguire  la  costruzione  dei  

nuovi  ospedali  della  Liguria:  con  
un decreto del direttore generale, 
la Regione, del 16 dicembre, ha asse-
gnato i loro compensi per il 2025, 
2026 e 2027, che pesano sulle casse 
pubbliche con 472mila euro di retri-
buzione, oltre a 75mila euro di Inps 
e 40mila euro di Irap. 

E scoppia la polemica visto che, 
denuncia il Pd, il presidente della 
Regione, Marco Bucci, «dopo un ri-
chiamo  formale  dalla  Corte  dei  
Conti aveva assicurato che i com-
missari sarebbero stati a carico dei 
singoli progetti e non del bilancio 
regionale», attacca il segretario re-
gionale dem, Davide Natale, anche 
consigliere regionale. 

I commissari dovranno occupar-
si  della  realizzazione  dei  nuovi  
ospedali che il pre-
sidente Bucci vuo-
le realizzare entro 
il  suo mandato. A 
Genova,  Angelo  
Gratarola, ex asses-
sore alla Sanità del-
la seconda giunta  
Toti,  è  commissa-
rio  “per  il  Centro  
di  medicina  com-
putazionale e tec-
nologica  di  Erzel-
li”,  e  Silvio  Falco,  
già direttore gene-
rale della Asl1, e di-
rettore  sanitario  
dei Giochi olimpi-
ci 2006, è commis-
sario per il  nuovo 
ospedale  del  Po-
nente a Taggia. Fa-
brizio  Cardone,  ingegnere  e  diri-
gente di Anas, è commissario “per 
la realizzazione del nuovo ospeda-
le della Spezia in località Felettino” 
mentre  Santiago Vacca,  commer-
cialista, già assessore provinciale a 
Savona,  con  incarichi  in  Genova  
Parcheggi e Società per Corniglia-
no è “commissario per la riqualifica-
zione funzionale e strutturale del-
l’ospedale Santa Corona di Pietra Li-
gure”. 

L’incarico, viene ricordato nel de-
creto, può essere revocato in ogni 
momento, mentre tra i commissari 
c’è anche il vicepresidente del Ga-
slini, Luciano Grasso, che è “com-
missario  per  le  unità  territoriali”  
ma non percepisce alcun compen-
so per questo incarico. E’ anche sta-
ta istituita la figura del commissa-
rio per il “nuovo ospedale del Po-
nente ligure a Taggia”. 

La definizione dei ruoli e delle re-
tribuzioni  dei  commissari,  viene  
spiegato nel decreto, che richiama 
tutte le disposizioni precedenti (la 
figura dei commissari dedicati a cia-
scun nuovo ospedale è stata codifi-
cata  dal  presidente  Bucci  esatta-
mente  un  anno  fa,  a  dicembre  

2024) richiama “le principali linee 
programmatiche della Regione ri-
spetto  agli  obiettivi  strategici  ri-
guardanti  in  particolare  l’assetto  
della rete ospedaliera ligure, il suo 
ammodernamento e la realizzazio-
ne dei nuovi ospedali”, si legge nel 
decreto. Che fa riferimento, esplici-
to all’ospedale Santa Corona di Pie-
tra  Ligure,  alla  realizzazione  del  
nuovo ospedale del Ponente a Tag-
gia, alla realizzazione Nuovo Ospe-
dale di Genova Erzelli che dovreb-
be diventare il centro nazionale di 
medicina computazionale, al nuo-
vo ospedale Felettino, ma è previ-
sto anche un supporto alla realizza-
zione della riqualificazione dell’o-
spedale pediatrico Gaslini,  con la 
costruzione del nuovo padiglione 
zero e al nuovo ospedale Galliera.

Il capitolo di spesa, per 588mila 
euro complessivi per i quattro com-
missari,  è  stato  posizionato  sui  
“Fondi  provenienti  dalle  aziende  
farmaceutiche derivanti dall’appli-
cazione del pay-back”, nel bilancio 
di previsione 2024-2026. 

«La verità viene a galla, con que-
sto decreto - attacca Davide Natale - 
588mila euro, un’enormità, sono a 
carico del bilancio regionale. Pro-
prio durante la discussione del bi-
lancio, nei giorni scorsi, la giunta 
ha respinto l’incremento da 500 a 
mille euro per i tirocinanti, la pro-
posta di finanziare le scuole 3-6 an-
ni, ma qui trova mezzo milione di 
euro per i commissari, i cui risultati 
sono sotto gli occhi di tutti». Natale 
fa notare che «a Bucci era arrivato 
un  richiamo  formale  della  Corte  
dei Conti - dice - perché “tutto il fon-
do sanitario deve essere trasferito 
alle aziende del servizio sanitario e 
il suo utilizzo per finanziare incari-
chi di collaborazione direttamente 
conferiti e gestiti dalla Regione era 
improprio”. Per questo il presiden-
te della Regione aveva dichiarato 
che ogni progetto specifico avreb-
be incluso la retribuzione del com-
missario  incaricato  di  realizzarlo.  
Invece - conclude Natale - tutte que-
ste figure sono nuovamente a cari-
co dei liguri». 

G iunta straordinaria nella vigi-
lia di Natale per avviare la ri-
forma della Sanità con le no-

mine apicali delle diverse strutture: 
oggi  il  presidente  della  Regione,  
Marco Bucci, potrebbe fare un col-
po di teatro e non solo approvare i 
nomi dei vertici delle due corpi prin-
cipali, la Atsl (la Asl unica) e l’Aom 
(azienda  ospedaliera  metropolita-
na)  come  annunciato,  ma  tutto  il  
pacchetto completo delle nomine.

Sicuramente oggi saranno incar-
dinati i vertici della Atsl, con Marco 
Damonte Prioli, oggi direttore gene-
rale del Policlinico San Martino, e 
sul cui nome si è inciampata la mag-
gioranza nell’ultima giunta, ma che 
è poi stato blindato. Al suo fianco, 

come direttrice sociosanitaria è mol-
to probabile l’indicazione di Isabel-
la Cevasco, che ora ricopre lo stesso 
incarico in Asl3. Inoltre, la giunta si-
curamente varerà il nome di Monica 
Calamai, manager di lunga esperien-
za nella sanità toscana, per guidare 
la nuova azienda ospedaliera metro-
politana,  che  riunirà  il  Policlinico  
San Martino, l’ospedale Galliera e l’o-
spedale Villa Scassi. 

Sono quasi pronti anche tutti gli 
altri nomi, che ancora ieri sera veni-
vano soppesati e perfezionati, tanto 
che oggi potrebbero essere inclusi 
nella delibera con gli incarichi: alla 
guida delle aree territoriali, quelle 
che oggi sono le Asl, ci sarà: per l’a-
rea imperiese Marino Anfosso, per 

quella savonese, Monica Cirone. Per 
l’area genovese, a raccogliere l’im-
portante bacino di Asl3, arriverà il 
manager lombardo Alessandro Ivan 
Mazzoleni, scelto direttamente dal 
direttore generale del Dipartimento 
Salute, Paolo Bordon. A guidare l’a-
rea territoriale chiavarese sarà Ma-
ria Elena Secchi, mentre al vertice 
dell’area spezzina sarà riconferma-
to Paolo Cavagnaro. La giunta po-
trebbe votare oggi anche i nuovi di-
rettori degli ospedali genovesi: Fran-
cesco Quaglia sarà confermato alla 
guida del Galliera, Angelo Gratarola 
siederà al vertice del Policlinico San 
Martino e a Paolo Petralia toccherà 
guidare l’ospedale di Villa Scassi.
— M.B.

Il retroscena Sanità, oggi le nomine 
in pole Damonte e Calamai 
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